
N. 41 del Registro deliberazioni ORIGINALE

COMUNE DI FONZASO
PROVINCIA DI BELLUNO

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Sessione  di Prima convocazione 

seduta pubblica

Oggetto: Revisione periodica delle partecipazioni ex art. 20, D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, 
come modificato dal D. Lgs. 16 giugno 2017, n. 100. Ricognizione partecipazioni 
possedute al 31 dicembre 2022. Determinazioni.

L'anno  duemilaventitre il giorno  sedici del mese di dicembre alle ore 11:00 nella sede del Comune, 
previo invito del Sindaco consegnato a ciascun consigliere, si riunisce il Consiglio Comunale.

Presiede la seduta   PASA CHRISTIAN nella sua qualità di SINDACO 
Partecipa il Segretario Comunale, D'ANCONA GIACOMO

Si dà atto che all’inizio della trattazione dell’argomento in oggetto sono presenti ed assenti i 
seguenti consiglieri:

Nome e cognome del consigliere Presente/
Assente

Nome e cognome del consigliere Presente/
Assente

PASA CHRISTIAN P CORSO GIORGIO P
MARCON PAOLO P CORSO VANNES 

FORTUNATO
A

TOIGO SELENE P MORETTO ANTONIO P
ROSSIN FABRIZIO A DE BONI GIOVANNI P
VIECELI MATILDE P TOIGO FRANCESCA P

NUMERO TOTALE PRESENTI:    8   ASSENTI:    2
    
Sono inoltre presenti ed assenti gli Assessori non facenti parte del Consiglio Comunale:

________________________________________________________________________________

Il Presidente, sussistendo il numero legale dei presenti, dà avvio alla trattazione dell’argomento in 
oggetto.

  



IL CONSIGLIO COMUNALE

Sindaco: passo la parola al Segretario Comunale.

Segretario Comunale: illustra in sintesi la situazione delle partecipazioni societarie del Comune di 
Fonzaso, per i cui dettagli si rinvia al testo della proposta di delibera ed agli allegati, tra i quali c’è il 
prospetto sintetico con le partecipazioni societarie dirette - Bim Gestione Servizi Pubblici S.p.A., 
Bim Belluno Infrastrutture S.p.A. e Valpe Ambiente S.r.l. – e le partecipazioni indirette.

Sindaco: se vuole dire qualcosa, Consigliere Antonio Moretto.

Antonio Moretto: mi sento solo di informare il Consiglio che giovedì 14 dicembre, in occasione 
della riunione dei Soci di Valpe, ci è stato consegnato il riconoscimento del Comune di Fonzaso 
come Comune Riciclone; credo che questa sia una buona notizia.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO il D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, “Testo Unico in materia di Società a partecipazione 
Pubblica (T.U.S.P.), e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’art. 4 del T.U.S.P. ed in particolare i seguenti commi:
- comma 1, in base al quale le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi i Comuni, non possono, 
direttamente o indirettamente, costituire società aventi per oggetto attività di produzione di beni e 
servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né 
acquisire o mantenere partecipazioni, anche di minoranza in tali società;
- comma 2, in base al quale è possibile mantenere partecipazioni in società esclusivamente per lo 
svolgimento delle attività di seguito riportate:

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle 
reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;
b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016;
c) realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio 
d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’articolo 180 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all’articolo 17, 
commi 1 e 2;
d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti, nel 
rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della 
relativa disciplina nazionale di recepimento;
e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto 
di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016;

- comma 3, in base al quale, al solo fine di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo dei beni immobili del 
proprio patrimonio, le pubbliche amministrazioni possono, anche in deroga al comma 1 di detto art. 
4, acquisire partecipazioni in società aventi per oggetto esclusivo la valorizzazione del proprio 
patrimonio tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento 
secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato;
- comma 9 bis, in base al quale è fatta salva la possibilità di mantenere partecipazioni in società che 
producono servizi economici di interesse generale a rete di cui all’art. 3-bis, D.L. n. 138/2011 e 
s.m.i., anche fuori dall’ambito territoriale del Comune e dato atto che l’affidamento dei servizi in 
corso alla medesima società sia avvenuto tramite procedure ad evidenza pubblica ovvero che la 
stessa rispetta i requisiti di cui all’articolo 16 del T.U.S.P; costituite e autorizzate alla gestione di 
case da gioco ai sensi della legislazione vigente;



VISTO inoltre l’art. 20 del T.U.S.P., per effetto del quale entro il 31 dicembre di ogni anno le 
amministrazioni pubbliche sono tenute ad effettuare un'analisi dell'assetto complessivo delle società 
in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, alla data del 31 dicembre dell’anno precedente, 
predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2 del medesimo articolo, un piano di 
riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in 
liquidazione o cessione;

DATO ATTO che, ai sensi del comma 2 di detto art. 20, i piani di razionalizzazione sono adottati 
ove, in sede di analisi, le amministrazioni pubbliche rilevino:

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all’art. 4 del 
T.U.S.P.;
b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a 
quello dei dipendenti;
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 
società partecipate o da enti pubblici strumentali;
d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio 
non superiore ad un milione di euro;
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d’interesse 
generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;
f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4, del 
T.U.S.P.;

CHE, ai sensi dell’art. 26, comma 12 quinquies, del T.U.S.P., “ai fini dell'applicazione del criterio 
di cui al sopra citato articolo 20, comma 2, lettera d), il primo triennio rilevante è il triennio 2017-
2019; 

CONSIDERATO, altresì, che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate 
avendo riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della 
concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica;

RICHIAMATA la propria deliberazione n. 33 del 27 settembre 2017, esecutiva ai sensi di legge, 
con la quale è stata approvata la ricognizione straordinaria delle società partecipate dal Comune ai 
sensi dell’art. 24 del D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175;

RICHIAMATA altresì la propria deliberazione n. 46 del 27 dicembre 2022, esecutiva ai sensi di 
legge, con la quale è stato approvato ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 del D. Lgs. 19 agosto 2016 
n. 175, come modificato dal D. Lgs. 16 giugno 2017, n. 100, l’esito dell’analisi, alla data del 31 
dicembre 2021, delle proprie partecipazioni societarie dirette ed indirette;

DATO ATTO che nell’ambito della revisione periodica approvata con la sopra citata deliberazione 
consiliare è stata prevista la razionalizzazione mediante cessione a titolo oneroso delle quote di 
partecipazione nelle società a partecipazione indiretta “Forze Idrauliche Alto Cadore Srl”, “Renaz 
Srl” e “Valmontina Srl”, possedute mediante la partecipata Bim Gestione Servizi Pubblici Spa

DATO ATTO che la partecipata Bim Gestione Servizi Pubblici Spa ha stimato la messa all’asta 
delle quote delle suindicate partecipazioni indirette entro il 2024;

RICHIAMATA  la propria Delibera n. 21 del 14.07.2021 con cui è stata approvata la sottoscrizione 
di un importo di capitale sociale di Valpe Ambiente s.r.l. pari ad € 4.558,62, corrispondente a una 
quota del 4,62%;



VISTI gli indirizzi per gli adempimenti relativi alla Revisione e al Censimento delle partecipazioni 
pubbliche (Art. 20 D. Lgs. n. 175/2016 e art. 17 D. L. n. 90/2014) pubblicati sul sito del MEF – 
Dipartimento del Tesoro - e condivisi dalla Corte dei Conti, contenente indicazioni per la redazione 
del provvedimento di razionalizzazione delle partecipazioni, a cui fa rinvio l’apposito avviso del 
pubblicato sul sito medesimo;

PRESO ATTO che nei succitati Indirizzi, punto 4.1, viene specificato che rientrano fra le 
“partecipazioni indirette” soggette alle disposizioni del TUSP, sia le partecipazioni detenute da una 
pubblica amministrazione per il tramite una società o un organismo controllati dalla medesima 
(controllo solitario), sia le partecipazioni detenute in una società o in un organismo controllati 
congiuntamente da più Pubbliche Amministrazioni (controllo congiunto);

VALUTATE, alla luce del suddetto quadro ordinamentale, le caratteristiche e le modalità di 
svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società partecipate dall’Ente, alla data del 31 
dicembre 2022, con particolare riguardo, altresì, all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione 
ed alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato;

VISTI gli allegati costituenti parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, elaborati 
sulla base delle schede rese disponibili sul sito internet del citato MEF – Dipartimento del Tesoro -  
in cui sono indicate le partecipazioni dirette ed indirette dell’Ente e le determinazioni conseguenti;

RITENUTO, quindi, di procedere alla ricognizione periodica ai sensi e per gli effetti della 
normativa in oggetto;

CONSIDERATA l’urgenza derivante dalla necessità di rispettare il termine previsto dall’art. 20 del 
D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175;

VISTO il parere espresso dal revisore dei conti in data  5 dicembre 2023 ai sensi dell’art. 239 del D. 
Lgs. n. 267/2000;

VISTI i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000 

CON voti favorevoli 8, contrari nessuno, astenuti nessuno voti espressi in forma palese per alzata di 
mano con esito proclamato dal Sindaco,

DELIBERA

1- di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione;

2- di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 del D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, come 
modificato dal D. Lgs. 16 giugno 2017, n. 100, l’esito dell’analisi, alla data del 31 dicembre 2022, 
delle partecipazioni societarie dirette ed indirette del Comune di Fonzaso e relative determinazioni, 
così come risultanti dai documenti allegati che costituiscono parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione;

3. di dare atto che dall’esito della revisione periodica, di cui alle schede allegate, si stima entro il 
2024 la razionalizzazione mediante cessione a titolo oneroso delle quote di partecipazione nelle 
società a partecipazione indiretta “Forze Idrauliche Alto Cadore Srl”, “Renaz Srl” e “Valmontina 
Srl”, possedute mediante la partecipata Bim Gestione Servizi Pubblici Spa;



5- di dare atto che l’esito dell’analisi di cui sopra deve essere comunicato con le modalità di cui 
all’art. 17 del D. L. 90/2014, al M.E.F. e reso disponibile alla sezione di controllo delle Corte dei 
Conti competente, ai sensi dell’art. 20, comma 3, del D. Lgs. n. 175/2016 e degli Indirizzi citati in 
premessa,

SUCCESSIVAMENTE

Con voti favorevoli 8, contrari nessuno, astenuti nessuno, voti espressi in forma palese per alzata di 
mano con esito proclamato dal Sindaco la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente 
eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000, stante l’urgenza di provvedere 
in merito.

Sindaco: approvate le delibere all’ordine del giorno di oggi, per concludere questa seduta comunico 
al Consiglio che ieri, 15 dicembre 2023, abbiamo firmato, a Sedico, avanti al Notaio Dottor Michele 
Palumbo, il contratto di cessione in proprietà dei beni dal Consorzio per l’Industrializzazione e 
Gestione di Servizi della Vallata del Cismon in Liquidazione ai Comuni di Fonzaso (quota di 
proprietà del 36,49%), Lamon (quota di proprietà del 36,65%) e Sovramonte (quota di proprietà del 
26,86%): è un deciso passo in avanti verso l’effettiva definitiva chiusura del Consorzio.

Alle ore 11,43 termina l’odierna seduta del Consiglio Comunale di Fonzaso.

  



Letto, confermato e sottoscritto.

Il Presidente
 PASA CHRISTIAN

Documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs 82/2005  e s.m.i.

Il Segretario Comunale
 D'ANCONA GIACOMO

Documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs 82/2005  e s.m.i.
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SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

 

 

 

 

 

 

SCHEDE DI RILEVAZIONE 

PER LA  

REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI 

da approvarsi entro il 31/12/2023 

(Art. 20, c. 1, TUSP) 

 

Dati relativi alle partecipazioni detenute al 

31/12/2022 
  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  00971880257 

Denominazione  BIM Belluno Infrastrutture S.p.A. 

Data di costituzione della partecipata 2002 

Forma giuridica  Società per azioni 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2)  

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

 

La società è un GAL (2)  

La società è una “Società benefit” (3) § no 
(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 

oppure procedure concorsuali.  
(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 

quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 
(3) La “società benefit” è una società che nell'esercizio di una attività economica persegue, oltre allo scopo di dividerne gli utili, una 

o più finalità di beneficio comune e opera in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, 
territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse. Tali finalità devono essere 
indicate specificatamente nell'oggetto sociale della società. La “società benefit” redige annualmente una relazione concernente 
il perseguimento del beneficio comune, da allegare al bilancio societario e da pubblicare nel proprio sito Internet (cfr. art. 1, 
commi 376 – 384, L. n. 208/2015). 

§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia Belluno 

Comune Belluno 

CAP* 32100 

Indirizzo* Via Tiziano Vecellio 27/29 

Telefono* 0437933933 

FAX* 0437933999 

Email* infrastrutture@cert.ip-veneto.net 

*campo con compilazione facoltativa  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, 

indicarli in ordine decrescente di importanza.  

La lista dei codici Ateco è disponibile al link: 
https://www.istat.it/it/files//2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx 
Per approfondimenti sui codici Ateco si rimanda al link: 
https://www.istat.it/it/archivio/17888 
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 35.22.00 

Attività 2 82.99.00 

Attività 3 35.13.00 

Attività 4  

 

  

https://www.istat.it/it/files/2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx
https://www.istat.it/it/archivio/17888


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house si 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (4) si 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 no 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 

4, lett. A) # 
no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (4)  

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 

contabilità analitica e separata per le attività oggetto di diritti 

speciali o esclusivi svolte insieme ad altre attività in regime di 

mercato § 

si 

Specificare se le regole per la contabilità separata sono 
dettate da: 

ARERA 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (5)  

* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la società 

è un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  
(4) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(5) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  
# Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda 

l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze al seguente link: 

https://www.dt.mef.gov.it//export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_1

8_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 
§ Occorre selezionare “SI” se la società è a controllo pubblico (esercitato da una o più pubbliche amministrazioni congiuntamente), 

svolge attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con altre attività svolte in regime di economia di mercato 

ed ha adottato un sistema di contabilità analitica e separata secondo le indicazioni dettate dal MEF con la direttiva del 9 settembre 

2019 (ai sensi del dell’art.6, c.1, TUSP) ovvero secondo le indicazioni dettate dall’Autorità di settore. Si ricorda che per diritti esclusivi 

o speciali si intendono i diritti concessi da un’autorità competente mediante una disposizione legislativa o regolamentare o 

disposizione amministrativa pubblicata, avente l’effetto di riservare, rispettivamente, a uno o più operatori economici l’esercizio di 

un’attività e di incidere sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di esercitare tale attività. 

 

  

https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf
https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  36 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 1 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 0 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 21.840 

 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 2019 2018 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 1.029.878 4.162.798 4.141.484 457.401 166.293 

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di 

attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-sezioni di  

“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e 

servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 10.668.618 13.543.332 12.926.635 

A5) Altri Ricavi e Proventi  745.499 1.004.777 3.447.012 

di cui Contributi in conto esercizio 365.549 410.991 270.048 

 

2. Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 
Rivalutazioni di partecipazioni 

   

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

3. Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 

finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

4. Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi dell'esercizio, al 
netto delle cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta e indiretta 

Quota diretta (6) 
1,3280% (2,6560% Longarone, Quero Vas, Val di Zoldo) 
(3,9841% Alpago, Borgo Valbelluna) (10,887% Consorzio BIM 
Piave Belluno) 

Codice Fiscale Tramite (7) 00971870258 

Denominazione Tramite (organismo) (7) BIM Gestione Servizi Pubblici S.p.A. 

Quota detenuta dalla Tramite nella società (8) 0.13% 

(6) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 
società. 

(7) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 
Inserire CF e denominazione dell’ultima “tramite” attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(8) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

Indicare il tipo di controllo* esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Ai fini del controllo è necessario tener 

conto, oltre che della quota diretta, anche di eventuali quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata.  

Nel caso di società partecipata indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato 

dall’Amministrazione sulla “tramite”.  

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo* controllo analogo congiunto 

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, 

monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 

giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19. 

  

http://www.dt.mef.gov.it/it/attivita_istituzionali/partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_riforma_partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_partecipazioni_pubbliche/#allegati0


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Sì 

 

Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei 

campi di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 

provvedimento, deve essere compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della 

razionalizzazione realizzata.  

 
Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante (9)  

Denominazione della società quotata controllante (9)  

Attività svolta dalla Partecipata  
produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, 
lett. a) 

Descrizione dell'attività 

La società gestisce il servizio di distribuzione del gas naturale 
nell’intero ATEM di riferimento ed è proprietaria delle 
infrastrutture. È attiva nella produzione di energia da fonti 
rinnovabili. Gestisce servizi pubblici a rete di rilevanza locale 
(ad. es. Impianti e reti di teleriscaldamento a biomassa) 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (10)   

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett. c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett. f) 

no 

Necessità di aggregazione di società (art.20, c.2 lett. g) no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 
partecipata? (art.19, c, 5) (11) 

si 

Esito della revisione periodica (12) mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (13)  Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la razionalizzazione (13)  

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria (14)  

No 

Note* 

Con riferimento al “Tipo di controllo”: La società è partecipata 
interamente da Comuni che, ai sensi dello Statuto societario, 
svolgono il controllo analogo per mezzo di un Comitato di 
Coordinamento, appositamente costituito, e di strumenti 
statutari di verifica e indirizzo ulteriori rispetto al Bilancio di 
Esercizio sottoposti all’approvazione dell’Assemblea (Report 
Infrannuale al 30/06, Bilancio di Previsione e Piano Industriale 
Triennale). 
Con riferimento all’”Esito della revisione”: 
 In considerazione dell'attività svolta e dell'asset patrimoniale 
societario, si ritiene che il mantenimento della partecipazione 
sia imprescindibile almeno fino alla conclusione dell’iter di gara 
in atto per l’affidamento al nuovo gestore del servizio di 
distribuzione del gas naturale e i conseguenti sviluppi per la 
proprietà delle connesse infrastrutture.  Il futuro della società 
potrà pertanto essere oggetto di concreta valutazione solo a 
seguito della conclusione di suddetto procedimento, con 
stipula del relativo contratto di servizio con il gestore entrante. 

(9) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 
(10) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera 

pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 
(11) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(12) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i GAL. 
(13) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”.  
(14) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

TUSP, era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è 
soggetta a procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato 
selezionato “Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure 
“Gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 

*Campo con compilazione facoltativa. 

 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

Se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del provvedimento, deve essere compilata, 

in base alla tipologia di operazione realizzata, una delle schede:  

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Alienazione della partecipazione 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Cessione della partecipazione a titolo gratuito 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Recesso dalla società 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Scioglimento/Liquidazione della società 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Fusione della società (per unione o per incorporazione) 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Trasformazione in forma non societaria 

Per non appesantire il presente documento, le schede sopra elencate sono state inserite all’interno delle 

“Schede di rilevazione per la Relazione attuazione piano di razionalizzazione” a cui pertanto si rinvia.  

 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

 

 

 

 

 

 

SCHEDE DI RILEVAZIONE 

PER LA  

REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI 

da approvarsi entro il 31/12/2023 

(Art. 20, c. 1, TUSP) 

 

Dati relativi alle partecipazioni detenute al 

31/12/2022 
  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  00971870258 

Denominazione  BIM Gestione Servizi Pubblici S.p.A. 

Data di costituzione della partecipata 2002 

Forma giuridica  Società per azioni 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2)  

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

 

La società è un GAL (2)  

La società è una “Società benefit” (3) § no 
(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 

oppure procedure concorsuali.  
(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 

quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 
(3) La “società benefit” è una società che nell'esercizio di una attività economica persegue, oltre allo scopo di dividerne gli utili, una 

o più finalità di beneficio comune e opera in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, 
territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse. Tali finalità devono essere 
indicate specificatamente nell'oggetto sociale della società. La “società benefit” redige annualmente una relazione concernente 
il perseguimento del beneficio comune, da allegare al bilancio societario e da pubblicare nel proprio sito Internet (cfr. art. 1, 
commi 376 – 384, L. n. 208/2015). 

§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia Belluno 

Comune Belluno 

CAP* 32100 

Indirizzo* Via Tiziano Vecellio 27/29 

Telefono* 0437933933 

FAX* 0437933999 

Email* gsp@cert.ip-veneto.net 

*campo con compilazione facoltativa  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, 

indicarli in ordine decrescente di importanza.  

La lista dei codici Ateco è disponibile al link: 
https://www.istat.it/it/files//2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx 
Per approfondimenti sui codici Ateco si rimanda al link: 
https://www.istat.it/it/archivio/17888 
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 36 

Attività 2 37 

Attività 3 43.21.01 

Attività 4 43.21.02 

 

  

https://www.istat.it/it/files/2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx
https://www.istat.it/it/archivio/17888


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house si 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (4) si 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 no 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 

4, lett. A) # 
no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (4)  

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 

contabilità analitica e separata per le attività oggetto di diritti 

speciali o esclusivi svolte insieme ad altre attività in regime di 

mercato § 

si 

Specificare se le regole per la contabilità separata sono 
dettate da: 

ARERA 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (5)  

* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la società 

è un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  
(4) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(5) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  
# Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda 

l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze al seguente link: 

https://www.dt.mef.gov.it//export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_1

8_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 
§ Occorre selezionare “SI” se la società è a controllo pubblico (esercitato da una o più pubbliche amministrazioni congiuntamente), 

svolge attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con altre attività svolte in regime di economia di mercato 

ed ha adottato un sistema di contabilità analitica e separata secondo le indicazioni dettate dal MEF con la direttiva del 9 settembre 

2019 (ai sensi del dell’art.6, c.1, TUSP) ovvero secondo le indicazioni dettate dall’Autorità di settore. Si ricorda che per diritti esclusivi 

o speciali si intendono i diritti concessi da un’autorità competente mediante una disposizione legislativa o regolamentare o 

disposizione amministrativa pubblicata, avente l’effetto di riservare, rispettivamente, a uno o più operatori economici l’esercizio di 

un’attività e di incidere sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di esercitare tale attività. 

 

  

https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf
https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  199 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 3 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 30.531 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 22.484 

 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 2019 2018 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 437.573 16.998.079 2.256.063 4.316.116 3.904.165 

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di 

attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-sezioni di  

“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e 

servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 27.364.039 24.709.937 24.391.528 

A5) Altri Ricavi e Proventi  2.831.785 1.813.767 1.689.314 

di cui Contributi in conto esercizio 839.695 78.930 239.650 

 

2. Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 
Rivalutazioni di partecipazioni 

   

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

3. Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 

finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

4. Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi dell'esercizio, al 
netto delle cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (6) 
1,4925% (2,9850% Longarone, Quero Vas) (4,4776% Alpago 
Borgo Valbelluna) (2,9353% Val di Zoldo) (0,0249% Lamon e 
Arsiè) 

Codice Fiscale Tramite (7)  

Denominazione Tramite (organismo) (7)  

Quota detenuta dalla Tramite nella società (8)  

(6) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 
società. 

(7) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 
Inserire CF e denominazione dell’ultima “tramite” attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(8) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

Indicare il tipo di controllo* esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Ai fini del controllo è necessario tener 

conto, oltre che della quota diretta, anche di eventuali quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata.  

Nel caso di società partecipata indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato 

dall’Amministrazione sulla “tramite”.  

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo* controllo analogo congiunto 

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, 

monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 

giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19. 

  

http://www.dt.mef.gov.it/it/attivita_istituzionali/partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_riforma_partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_partecipazioni_pubbliche/#allegati0


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Sì 

 

Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei 

campi di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 

provvedimento, deve essere compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della 

razionalizzazione realizzata.  

 
Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante (9)  

Denominazione della società quotata controllante (9)  

Attività svolta dalla Partecipata  
produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, 
lett. a) 

Descrizione dell'attività Gestione del Servizio Idrico Integrato nell’ATO di riferimento 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (10)   

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett. c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett. f) 

no 

Necessità di aggregazione di società (art.20, c.2 lett. g) no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 
partecipata? (art.19, c, 5) (11) 

si 

Esito della revisione periodica (12) mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (13)  Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la razionalizzazione (13)  

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria (14)  

No 

Note* 

Con riferimento al “Tipo di controllo”: La società è partecipata 
interamente da Comuni che, ai sensi dello Statuto societario, 
svolgono il controllo analogo per mezzo di un Comitato di 
Coordinamento, appositamente costituito, e di strumenti 
statutari di verifica e indirizzo ulteriori rispetto al Bilancio di 
Esercizio sottoposti all’approvazione dell’Assemblea (Report 
Infrannuale al 30/06, Bilancio di Previsione e Piano Industriale 
Triennale). 
Con riferimento all’”Esito della revisione”: 
La società risponde ai criteri e parametri indicati dalla 
normativa quali elementi indispensabili per il mantenimento 
della partecipazione e pertanto non sussiste pertanto l'obbligo 
di razionalizzazione. 
Il Consiglio di Bacino, quale Autorità competente per 
l'affidamento del servizio Idrico Integrato per tutto l’ambito 
territoriale di riferimento, ha redatto la relazione prevista 
dall'articolo 34 del D.L.179/2012. La dismissione della 
partecipazione comporterebbe il venire meno dell’assetto 
giuridico-amministrativo sulla base del quale risulta definito 
l’affidamento in essere del servizio che è un servizio di interesse 
generale di primaria importanza per l’Ente. 

(9) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 
(10) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera 

pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 
(11) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(12) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i GAL. 
(13) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”.  
(14) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del 

TUSP, era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

soggetta a procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato 
selezionato “Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure 
“Gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 

*Campo con compilazione facoltativa. 

 

 



DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA – VALPE AMBIENTE Srl 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  01180920256 

Denominazione  Valpe Ambiente srl 

Data di costituzione della partecipata 2015 

Forma giuridica  Società a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2) No 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

No 

La società è un GAL (2) no 

La società è una “Società benefit” (3) § no 
(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 

oppure procedure concorsuali.  
(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 

quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 
(3) La “società benefit” è una società che nell'esercizio di una attività economica persegue, oltre allo scopo di dividerne gli utili, una 

o più finalità di beneficio comune e opera in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, 
territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse. Tali finalità devono essere 
indicate specificatamente nell'oggetto sociale della società. La “società benefit” redige annualmente una relazione concernente 
il perseguimento del beneficio comune, da allegare al bilancio societario e da pubblicare nel proprio sito Internet (cfr. art. 1, 
commi 376 – 384, L. n. 208/2015). 

§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA – VALPE AMBIENTE Srl 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia Belluno 

Comune Sedico 

CAP* 32036 

Indirizzo* Piazza della Vittoria, 1 

Telefono*  

FAX*  

Email* info@valpeambiente.it 

*campo con compilazione facoltativa  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA – VALPE AMBIENTE Srl 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, 

indicarli in ordine decrescente di importanza.  

La lista dei codici Ateco è disponibile al link: 
https://www.istat.it/it/files//2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx 
Per approfondimenti sui codici Ateco si rimanda al link: 
https://www.istat.it/it/archivio/17888 
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 Codice Ateco 38.11 – Raccolta rifiuti urbani 

Attività 2  

Attività 3  

Attività 4  

 

https://www.istat.it/it/files/2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx
https://www.istat.it/it/archivio/17888


ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* - VALPE AMBIENTE Srl 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house si 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (4) si 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 No 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 

4, lett. A) # 
no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (4)  

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 
contabilità analitica e separata per le attività oggetto di 
diritti speciali o esclusivi svolte insieme ad altre attività in 
regime di mercato § 

si 

Specificare se le regole per la contabilità separata sono 
dettate da: 

ARERA 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (5)  

* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la società 

è un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  
(4) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(5) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  
# Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda 

l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze al seguente link: 

https://www.dt.mef.gov.it//export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_1

8_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 
§ Occorre selezionare “SI” se la società è a controllo pubblico (esercitato da una o più pubbliche amministrazioni congiuntamente), 

svolge attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con altre attività svolte in regime di economia di mercato 

ed ha adottato un sistema di contabilità analitica e separata secondo le indicazioni dettate dal MEF con la direttiva del 9 settembre 

2019 (ai sensi del dell’art.6, c.1, TUSP) ovvero secondo le indicazioni dettate dall’Autorità di settore. Si ricorda che per diritti esclusivi 

o speciali si intendono i diritti concessi da un’autorità competente mediante una disposizione legislativa o regolamentare o 

disposizione amministrativa pubblicata, avente l’effetto di riservare, rispettivamente, a uno o più operatori economici l’esercizio di 

un’attività e di incidere sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di esercitare tale attività. 

 

  

https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf
https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf


DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* - VALPE AMBIENTE Srl 

NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  49 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 3 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 

L’assemblea dei soci in data 24/06/2020 ha deliberato di 
riconoscere l’importo lordo di € 14.000,00 al Presidente (se 
erogabile) ed € 8.000,00 (se erogabile) a ciascun consigliere, 
più oneri previdenziali.  
In data 14/03/2022 l’assemblea dei soci per effetto del venir 
meno di due consiglieri nominava ulteriori due componenti 
confermando l’importo lordo da corrispondere. 
Nell’anno 2022 il compenso lordo e gli oneri previdenziali 
ammontano complessivamente a € 14.012,89,00 per il 
Presidente e € 7.579,88 per i due nuovi componenti. 
Al Presidente Dall’O Marco è stato riconosciuto l’importo 
deliberato.  

Numero dei componenti dell'organo di controllo 1 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 

L’assemblea dei soci in data 24/06/2020 ha deliberato di 
riconoscere l’importo lordo di € 5.200,00 più oneri 
previdenziali al Sindaco Unico Da Pos Patrick. Tale importo è 
stato riconosciuto nel corso del 2022 al Dott. Da Pos. 

 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 2019 2018 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 3.781 1.854 2.354  2.683 2.080 

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di 

attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-sezioni di  

“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici – VALPE AMBIENTE Srl 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e 

servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 7.983.390 5.020.597 4.614.678 

A5) Altri Ricavi e Proventi  281.566 114.281 76.586 

di cui Contributi in conto esercizio 0 240 29.905 

 

2. Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    



C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 
Rivalutazioni di partecipazioni 

   

3. Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 

finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

4. Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi dell'esercizio, al 
netto delle cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) – VALPE AMBIENTE Srl 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (6) 4,62% 

Codice Fiscale Tramite (7)  

Denominazione Tramite (organismo) (7)  

Quota detenuta dalla Tramite nella società (8)  

(6) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 
società. 

(7) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 
Inserire CF e denominazione dell’ultima “tramite” attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(8) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO – VALPE AMBIENTE Srl 

Indicare il tipo di controllo* esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Ai fini del controllo è necessario tener 

conto, oltre che della quota diretta, anche di eventuali quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata.  

Nel caso di società partecipata indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato 

dall’Amministrazione sulla “tramite”.  

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo* controllo analogo congiunto 

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, 

monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 

giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19. 

http://www.dt.mef.gov.it/it/attivita_istituzionali/partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_riforma_partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_partecipazioni_pubbliche/#allegati0


 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE – VALPE AMBIENTE Srl 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Sì 

 

Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei 

campi di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 

provvedimento, deve essere compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della 

razionalizzazione realizzata.  

 
Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante (9)  

Denominazione della società quotata controllante (9)  

Attività svolta dalla Partecipata  
produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, 
lett. a) 

Descrizione dell'attività 

Attività principale: raccolta rifiuti urbani a favore delle utenze 
del territorio dei Comuni di Sedico, dell’Unione Montana 
Agordina, Unione Montana Valle del Boite, Comune di Alano di 
Piave, Comune di Arsiè, Comune di Cesiomaggiore, Comune di 
Fonzaso, Comune di Lamon, Comune di Pedavena, Comune di 
Sovramonte, Comune di Cortina d'Ampezzo 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (10)   

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett. c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett. f) 

no 

Necessità di aggregazione di società (art.20, c.2 lett. g) no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 
partecipata? (art.19, c, 5) (11) 

si 

Esito della revisione periodica (12) mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (13)  Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la razionalizzazione (13)  

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria (14)  

No 

Note* 
  

(9) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 
(10) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera 

pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 
(11) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(12) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i GAL. 
(13) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”.  
(14) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del 

TUSP, era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è 
soggetta a procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato 
selezionato “Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure 
“Gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 

*Campo con compilazione facoltativa. 

 

  



Se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del provvedimento, deve essere compilata, 

in base alla tipologia di operazione realizzata, una delle schede:  

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Alienazione della partecipazione 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Cessione della partecipazione a titolo gratuito 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Recesso dalla società 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Scioglimento/Liquidazione della società 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Fusione della società (per unione o per incorporazione) 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Trasformazione in forma non societaria 

Per non appesantire il presente documento, le schede sopra elencate sono state inserite all’interno delle 

“Schede di rilevazione per la Relazione attuazione piano di razionalizzazione” a cui pertanto si rinvia.  

 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

 

 

 

 

 

 

SCHEDE DI RILEVAZIONE 

PER LA  

REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI 

da approvarsi entro il 31/12/2023 

(Art. 20, c. 1, TUSP) 

 

Dati relativi alle partecipazioni detenute al 

31/12/2022 
  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  04042120230 

Denominazione  Viveracqua S.c. a r.l. 

Data di costituzione della partecipata 2011 

Forma giuridica  Società consortile a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2)  

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

 

La società è un GAL (2)  

La società è una “Società benefit” (3) § no 
(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 

oppure procedure concorsuali.  
(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 

quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 
(3) La “società benefit” è una società che nell'esercizio di una attività economica persegue, oltre allo scopo di dividerne gli utili, una 

o più finalità di beneficio comune e opera in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, 
territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse. Tali finalità devono essere 
indicate specificatamente nell'oggetto sociale della società. La “società benefit” redige annualmente una relazione concernente 
il perseguimento del beneficio comune, da allegare al bilancio societario e da pubblicare nel proprio sito Internet (cfr. art. 1, 
commi 376 – 384, L. n. 208/2015). 

§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia Verona 

Comune Verona 

CAP* 37133 

Indirizzo* Lungadige Galtarossa 8 

Telefono*  

FAX*  

Email* segreteria@pec.viveracqua.it 

*campo con compilazione facoltativa  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, 

indicarli in ordine decrescente di importanza.  

La lista dei codici Ateco è disponibile al link: 
https://www.istat.it/it/files//2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx 
Per approfondimenti sui codici Ateco si rimanda al link: 
https://www.istat.it/it/archivio/17888 
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 49.19.04 

Attività 2  

Attività 3  

Attività 4  

 

  

https://www.istat.it/it/files/2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx
https://www.istat.it/it/archivio/17888


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (4) no 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 no 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 

4, lett. A) # 
no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (4)  

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 

contabilità analitica e separata per le attività oggetto di diritti 

speciali o esclusivi svolte insieme ad altre attività in regime di 

mercato § 

no 

Specificare se le regole per la contabilità separata sono 
dettate da: 

Scegliere un elemento. 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (5)  

* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la società 

è un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  
(4) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(5) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  
# Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda 

l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze al seguente link: 

https://www.dt.mef.gov.it//export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_1

8_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 
§ Occorre selezionare “SI” se la società è a controllo pubblico (esercitato da una o più pubbliche amministrazioni congiuntamente), 

svolge attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con altre attività svolte in regime di economia di mercato 

ed ha adottato un sistema di contabilità analitica e separata secondo le indicazioni dettate dal MEF con la direttiva del 9 settembre 

2019 (ai sensi del dell’art.6, c.1, TUSP) ovvero secondo le indicazioni dettate dall’Autorità di settore. Si ricorda che per diritti esclusivi 

o speciali si intendono i diritti concessi da un’autorità competente mediante una disposizione legislativa o regolamentare o 

disposizione amministrativa pubblicata, avente l’effetto di riservare, rispettivamente, a uno o più operatori economici l’esercizio di 

un’attività e di incidere sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di esercitare tale attività. 

 

  

https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf
https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  1 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 3 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 0 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 1 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 8.320 

 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 2019 2018 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 8.121 1.935 1.936 2.566 1.152 

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di 

attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-sezioni di  

“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e 

servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.293.786 1.079.201 1.112.776 

A5) Altri Ricavi e Proventi  128.490 50.627 30.442 

di cui Contributi in conto esercizio 0 0 0 

 

2. Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 
Rivalutazioni di partecipazioni 

   

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

3. Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 

finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

4. Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi dell'esercizio, al 
netto delle cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Quota diretta (6) 0% 

Codice Fiscale Tramite (7) 00971870258 

Denominazione Tramite (organismo) (7) BIM Gestione Servizi Pubblici S.p.A. 

Quota detenuta dalla Tramite nella società (8) 4,82% 

(6) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 
società. 

(7) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 
Inserire CF e denominazione dell’ultima “tramite” attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(8) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

Indicare il tipo di controllo* esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Ai fini del controllo è necessario tener 

conto, oltre che della quota diretta, anche di eventuali quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata.  

Nel caso di società partecipata indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato 

dall’Amministrazione sulla “tramite”.  

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo* nessuno 

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, 

monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 

giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19. 

  

http://www.dt.mef.gov.it/it/attivita_istituzionali/partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_riforma_partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_partecipazioni_pubbliche/#allegati0


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Sì 

 

Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei 

campi di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 

provvedimento, deve essere compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della 

razionalizzazione realizzata.  

 
Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante (9)  

Denominazione della società quotata controllante (9)  

Attività svolta dalla Partecipata  servizi di committenza (Art. 4, c. 2, lett. e) 

Descrizione dell'attività 
Attività di centrale di committenza in favore dei consorziati e 
gestione associata di servizi 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (10)   

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett. c) 

Scegliere un elemento. 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett. f) 

no 

Necessità di aggregazione di società (art.20, c.2 lett. g) no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 
partecipata? (art.19, c, 5) (11) 

no 

Esito della revisione periodica (12) mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (13)  Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la razionalizzazione (13)  

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria (14)  

No 

Note* 

Con riferimento all’”Esito della rilevazione”: 
La società continua a rivestire un ruolo strategico rispetto alle 
attività istituzionali dei gestori del servizio idrico integrato 
aderenti, ai fini della creazione di sinergie, della ottimizzazione 
dei costi di gestione, nonché del miglioramento dei servizi 
erogati; inoltre, la (indiretta) partecipazione detenuta risulta 
conforme agli indici di cui all’art. 20 del decreto richiamato, con 
le precisazioni che seguono: 
- quanto al rapporto tra il numero di dipendenti e 
quello degli amministratori, si segnala che al 31.12.2022 i 
lavoratori in forze alla società sono n. 1, oltre a n. 4 lavoratori 
che prestano la propria attività in distacco presso la società, a 
fronte di n. 3 Consiglieri di Amministrazione; 
- quanto al fatturato medio, il valore della produzione 
annuale medio del triennio 2021-2022 supera il milione di euro. 
La società Viveracqua, inoltre, ha svolto e svolge una 
fondamentale funzione con particolare riguardo all’emissione 
di titoli obbligazionari (cd Hydrobond) finalizzati al 
finanziamento degli investimenti nel settore idrico.  L’eventuale 
dismissione della partecipazione causerebbe criticità legate al 
prestito obbligazionario ancora in corso. 

(9) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 
(10) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera 

pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 
(11) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(12) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i GAL. 
(13) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”.  
(14) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del 

TUSP, era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

soggetta a procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato 
selezionato “Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure 
“Gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 

*Campo con compilazione facoltativa. 
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SCHEDE DI RILEVAZIONE 

PER LA  

REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI 

da approvarsi entro il 31/12/2023 

(Art. 20, c. 1, TUSP) 

 

Dati relativi alle partecipazioni detenute al 

31/12/2022 
  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  01145190250 

Denominazione  Valmontina S.r.l. 

Data di costituzione della partecipata 2013 

Forma giuridica  Società a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2)  

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

 

La società è un GAL (2)  

La società è una “Società benefit” (3) § no 
(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 

oppure procedure concorsuali.  
(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 

quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 
(3) La “società benefit” è una società che nell'esercizio di una attività economica persegue, oltre allo scopo di dividerne gli utili, una 

o più finalità di beneficio comune e opera in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, 
territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse. Tali finalità devono essere 
indicate specificatamente nell'oggetto sociale della società. La “società benefit” redige annualmente una relazione concernente 
il perseguimento del beneficio comune, da allegare al bilancio societario e da pubblicare nel proprio sito Internet (cfr. art. 1, 
commi 376 – 384, L. n. 208/2015). 

§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia Belluno 

Comune Belluno 

CAP* 32100 

Indirizzo* Via XXX Aprile 15 

Telefono*  

FAX*  

Email* valmontinasrl@pec.it 

*campo con compilazione facoltativa  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, 

indicarli in ordine decrescente di importanza.  

La lista dei codici Ateco è disponibile al link: 
https://www.istat.it/it/files//2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx 
Per approfondimenti sui codici Ateco si rimanda al link: 
https://www.istat.it/it/archivio/17888 
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 35.11.00 

Attività 2  

Attività 3  

Attività 4  

 

  

mailto:sit@cert.consorziobimpiave.it
https://www.istat.it/it/files/2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx
https://www.istat.it/it/archivio/17888


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (4) no 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 no 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 

4, lett. A) # 
no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (4)  

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 

contabilità analitica e separata per le attività oggetto di diritti 

speciali o esclusivi svolte insieme ad altre attività in regime di 

mercato § 

no 

Specificare se le regole per la contabilità separata sono 
dettate da: 

Scegliere un elemento. 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (5)  

* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la società 

è un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  
(4) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(5) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  
# Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda 

l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze al seguente link: 

https://www.dt.mef.gov.it//export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_1

8_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 
§ Occorre selezionare “SI” se la società è a controllo pubblico (esercitato da una o più pubbliche amministrazioni congiuntamente), 

svolge attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con altre attività svolte in regime di economia di mercato 

ed ha adottato un sistema di contabilità analitica e separata secondo le indicazioni dettate dal MEF con la direttiva del 9 settembre 

2019 (ai sensi del dell’art.6, c.1, TUSP) ovvero secondo le indicazioni dettate dall’Autorità di settore. Si ricorda che per diritti esclusivi 

o speciali si intendono i diritti concessi da un’autorità competente mediante una disposizione legislativa o regolamentare o 

disposizione amministrativa pubblicata, avente l’effetto di riservare, rispettivamente, a uno o più operatori economici l’esercizio di 

un’attività e di incidere sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di esercitare tale attività. 

 

  

https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf
https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  1 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 3 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 49.060 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 0 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 0 

 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 2019 2018 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 332.577 741.609 -303.263 -414.745 -3.713.390 

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di 

attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-sezioni di  

“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e 

servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.431.562 2.086.332 255.561 

A5) Altri Ricavi e Proventi  334 244.169 63.081 

di cui Contributi in conto esercizio 0 0 2.000 

 

2. Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 
Rivalutazioni di partecipazioni 
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3. Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 

finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

4. Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi dell'esercizio, al 
netto delle cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Quota diretta (6) 0 

Codice Fiscale Tramite (7) 0971880257 

Denominazione Tramite (organismo) (7) BIM Belluno Infrastrutture S.p.A. 

Quota detenuta dalla Tramite nella società (8) 25% 

(6) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 
società. 

(7) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 
Inserire CF e denominazione dell’ultima “tramite” attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(8) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

Indicare il tipo di controllo* esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Ai fini del controllo è necessario tener 

conto, oltre che della quota diretta, anche di eventuali quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata.  

Nel caso di società partecipata indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato 

dall’Amministrazione sulla “tramite”.  

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo* nessuno 

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, 

monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 

giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19. 

  

http://www.dt.mef.gov.it/it/attivita_istituzionali/partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_riforma_partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_partecipazioni_pubbliche/#allegati0


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Sì 

 

Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei 

campi di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 

provvedimento, deve essere compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della 

razionalizzazione realizzata.  

 
Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante (9)  

Denominazione della società quotata controllante (9)  

Attività svolta dalla Partecipata  produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, c. 7) 

Descrizione dell'attività 
Società titolare della proprietà e della gestione di una 
centralina idroelettrica 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (10)   

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett. c) 

si 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett. f) 

no 

Necessità di aggregazione di società (art.20, c.2 lett. g) no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 
partecipata? (art.19, c, 5) (11) 

no 

Esito della revisione periodica (12) razionalizzazione 

Modalità (razionalizzazione) (13)  cessione della partecipazione a titolo oneroso 

Termine previsto per la razionalizzazione (13) Si stima la possibile messa all’asta entro il 2024 

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria (14)  

No 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Note* 

con riferimento allo “Svolgimento di attività analoghe a quelle 
svolte da altre società” Le società Renaz s.r.l. e F.I.A.C s.r.l. sono 
tutte attive nel ramo della produzione di energia idroelettrica 
essendo anche proprietarie di centraline idroelettriche. Le 
centraline hanno diversa dislocazione territoriale e ogni società 
è titolare di una diversa concessione per lo sfruttamento. 
Con riferimento all’”Esito della revisione”: 
La società BIM Belluno Infrastrutture s.p.a. è interessata dalla 
procedura relativa al passaggio di consegne con il nuovo 
affidatario del servizio di distribuzione del gas naturale. Solo a 
seguito della definizione di tali procedure e liquidazione del VIR 
potranno essere vagliati tutti i futuri sviluppi societari, 
compresa la valutazione degli attuali asset societari attivi nel 
ramo idroelettrico, attesa la particolare delicatezza di tale 
decisione che coinvolge la generalità degli enti soci (oltre 60 
comuni). 
Considerato l’attuale disallineamento tra quanto postato a 
bilancio e l’attuale valore di mercato delle partecipazioni 
(inferiore al primo dato), causato da ragioni contingenti ed 
esogene (quali provvedimenti governativi volti alla 
sterilizzazione dei costi dell’energia ed emergenza idrica per la 
siccità) sussistono valide ragioni per differire l’alienazione. 
Senza dire che le (ipotizzate) cause del deprezzamento da un 
lato e l’assoluta peculiarità del momento attuale (specie per i 
suoi riflessi sul mercato dell’energia) depongono a favore della 
detenzione delle partecipazioni. Non si tratterà, ovviamente, di 
un rinvio sine die, quanto piuttosto di una sospensione in attesa 
che il quadro complessivo si assesti o raggiunga comunque un 
maggior grado di definizione. L’attento monitoraggio dei fattori 
che hanno influito (o potrebbero influire) sul valore di mercato 
delle quote dovrà giocoforza sfociare in ulteriori, futuri, 
approfondimenti istruttori al fine di verificare se lo 
scostamento di valore sia oramai consolidato ed irreversibile 
ovvero se via sia un’inversione di tendenza tale da ridurre il “∆” 
oggi verificabile dalle prime valutazioni di stima. Gli elementi 
così acquisiti consentiranno pertanto di analizzare (ed 
aggiornare) compiutamente la situazione, orientando le scelte 
da compiere con l’obiettivo di massimizzare il beneficio per i 
Comuni Soci. 

(9) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 
(10) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera 

pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 
(11) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(12) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i GAL. 
(13) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”.  
(14) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del 

TUSP, era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è 
soggetta a procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato 
selezionato “Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure 
“Gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 

*Campo con compilazione facoltativa. 

 

 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

 

 

 

 

 

 

SCHEDE DI RILEVAZIONE 

PER LA  

REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI 

da approvarsi entro il 31/12/2023 

(Art. 20, c. 1, TUSP) 

 

Dati relativi alle partecipazioni detenute al 

31/12/2022 
  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  01034290252 

Denominazione  Società Informatica Territoriale S.r.l. 

Data di costituzione della partecipata 2006 

Forma giuridica  Società a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2)  

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

 

La società è un GAL (2)  

La società è una “Società benefit” (3) § no 
(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 

oppure procedure concorsuali.  
(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 

quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 
(3) La “società benefit” è una società che nell'esercizio di una attività economica persegue, oltre allo scopo di dividerne gli utili, una 

o più finalità di beneficio comune e opera in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, 
territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse. Tali finalità devono essere 
indicate specificatamente nell'oggetto sociale della società. La “società benefit” redige annualmente una relazione concernente 
il perseguimento del beneficio comune, da allegare al bilancio societario e da pubblicare nel proprio sito Internet (cfr. art. 1, 
commi 376 – 384, L. n. 208/2015). 

§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia Belluno 

Comune Belluno 

CAP* 32100 

Indirizzo* Via Masi Simonetti, 20 

Telefono*  0437 358013 

FAX*  

Email* sit@cert.consorziobimpiave.it 

*campo con compilazione facoltativa  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, 

indicarli in ordine decrescente di importanza.  

La lista dei codici Ateco è disponibile al link: 
https://www.istat.it/it/files//2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx 
Per approfondimenti sui codici Ateco si rimanda al link: 
https://www.istat.it/it/archivio/17888 
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 63.11.20 

Attività 2  

Attività 3  

Attività 4  

 

  

tel:0437358013
mailto:sit@cert.consorziobimpiave.it
https://www.istat.it/it/files/2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx
https://www.istat.it/it/archivio/17888


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house si 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (4) si 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 no 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 

4, lett. A) # 
no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (4)  

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 

contabilità analitica e separata per le attività oggetto di diritti 

speciali o esclusivi svolte insieme ad altre attività in regime di 

mercato § 

si 

Specificare se le regole per la contabilità separata sono 
dettate da: 

Scegliere un elemento. 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (5)  

* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la società 

è un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  
(4) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(5) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  
# Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda 

l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze al seguente link: 

https://www.dt.mef.gov.it//export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_1

8_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 
§ Occorre selezionare “SI” se la società è a controllo pubblico (esercitato da una o più pubbliche amministrazioni congiuntamente), 

svolge attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con altre attività svolte in regime di economia di mercato 

ed ha adottato un sistema di contabilità analitica e separata secondo le indicazioni dettate dal MEF con la direttiva del 9 settembre 

2019 (ai sensi del dell’art.6, c.1, TUSP) ovvero secondo le indicazioni dettate dall’Autorità di settore. Si ricorda che per diritti esclusivi 

o speciali si intendono i diritti concessi da un’autorità competente mediante una disposizione legislativa o regolamentare o 

disposizione amministrativa pubblicata, avente l’effetto di riservare, rispettivamente, a uno o più operatori economici l’esercizio di 

un’attività e di incidere sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di esercitare tale attività. 

 

  

https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf
https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  18,39 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 3 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 33.807 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 1 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 4.992 

 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 2019 2018 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 8.589 7.446 3.956 4.505 25.432 

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di 

attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-sezioni di  

“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e 

servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 2.184.416 2.339.911 1.620.988 

A5) Altri Ricavi e Proventi  6.720 6.777 2.602 

di cui Contributi in conto esercizio 0 0 2.000 

 

2. Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 
Rivalutazioni di partecipazioni 

   

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

3. Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 

finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

4. Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi dell'esercizio, al 
netto delle cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Quota diretta (6) 0 

Codice Fiscale Tramite (6) 0971870258 

Denominazione Tramite (organismo) (6) BIM Gestione Servizi Pubblici S.p.A. 

Quota detenuta dalla Tramite nella società (7) 16% 

Codice Fiscale Tramite (6) 0971880257 

Denominazione Tramite (organismo) (6) BIM Belluno Infrastrutture S.p.A. 

Quota detenuta dalla Tramite nella società (7) 15% 

(6) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 
società. 

(7) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 
Inserire CF e denominazione dell’ultima “tramite” attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(8) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

Indicare il tipo di controllo* esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Ai fini del controllo è necessario tener 

conto, oltre che della quota diretta, anche di eventuali quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata.  

Nel caso di società partecipata indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato 

dall’Amministrazione sulla “tramite”.  

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo* controllo analogo congiunto 

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, 

monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 

giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19. 

  

http://www.dt.mef.gov.it/it/attivita_istituzionali/partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_riforma_partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_partecipazioni_pubbliche/#allegati0


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Sì 

 

Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei 

campi di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 

provvedimento, deve essere compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della 

razionalizzazione realizzata.  

 
Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante (9)  

Denominazione della società quotata controllante (9)  

Attività svolta dalla Partecipata  
produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, 
lett. a) 

Descrizione dell'attività 

SIT è una società in house, che fornisce alle società BIM 
Gestione Servizi Pubblici S.p.A. e BIM Belluno Infrastrutture 
attività connesse ai servizi cartografici, alla segnalazione e 
rilevazione delle condotte acquedottistiche, fognarie e del gas, 
agli adempimenti in materia di sicurezza nei cantieri mobili 
(D.lgs. 81/08). 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (10)   

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett. c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett. f) 

no 

Necessità di aggregazione di società (art.20, c.2 lett. g) no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 
partecipata? (art.19, c, 5) (11) 

no 

Esito della revisione periodica (12) mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (13)  Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la razionalizzazione (13)  

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria (14)  

No 

Note* 

Con riferimento al “Tipo di controllo”: soggetta a controllo 
analogo congiunto in virtù di apposito regolamento approvato 
dall’Assemblea dei soci 
Con riferimento all’”Esito della rilevazione”: 
la società svolge dei servizi di tipo strumentale tecnicamente 
avanzato ed indispensabile per un gestore di servizi a rete a 
favore delle società BIM Belluno Infrastrutture s.p.a. e BIM 
Gestione Servizi Pubblici s.p.a. 

(9) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 
(10) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera 

pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 
(11) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(12) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i GAL. 
(13) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”.  
(14) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del 

TUSP, era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è 
soggetta a procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato 
selezionato “Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure 
“Gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 

*Campo con compilazione facoltativa. 

 

 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

 

 

 

 

 

 

SCHEDE DI RILEVAZIONE 

PER LA  

REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI 

da approvarsi entro il 31/12/2023 

(Art. 20, c. 1, TUSP) 

 

Dati relativi alle partecipazioni detenute al 

31/12/2022 
  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  00946200250 

Denominazione  Renaz S.r.l. 

Data di costituzione della partecipata 2001 

Forma giuridica  Società a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2)  

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

 

La società è un GAL (2)  

La società è una “Società benefit” (3) § no 
(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 

oppure procedure concorsuali.  
(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 

quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 
(3) La “società benefit” è una società che nell'esercizio di una attività economica persegue, oltre allo scopo di dividerne gli utili, una 

o più finalità di beneficio comune e opera in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, 
territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse. Tali finalità devono essere 
indicate specificatamente nell'oggetto sociale della società. La “società benefit” redige annualmente una relazione concernente 
il perseguimento del beneficio comune, da allegare al bilancio societario e da pubblicare nel proprio sito Internet (cfr. art. 1, 
commi 376 – 384, L. n. 208/2015). 

§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia Belluno 

Comune Livinallongo del Col di Lana 

CAP* 32020 

Indirizzo* Passo Pordoi 16 

Telefono*  

FAX*  

Email* renazsrl@pec.it 

*campo con compilazione facoltativa  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, 

indicarli in ordine decrescente di importanza.  

La lista dei codici Ateco è disponibile al link: 
https://www.istat.it/it/files//2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx 
Per approfondimenti sui codici Ateco si rimanda al link: 
https://www.istat.it/it/archivio/17888 
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 35.11.00 

Attività 2  

Attività 3  

Attività 4  

 

  

https://www.istat.it/it/files/2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx
https://www.istat.it/it/archivio/17888


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (4) no 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 no 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 

4, lett. A) # 
no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (4)  

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 

contabilità analitica e separata per le attività oggetto di diritti 

speciali o esclusivi svolte insieme ad altre attività in regime di 

mercato § 

no 

Specificare se le regole per la contabilità separata sono 
dettate da: 

Scegliere un elemento. 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (5)  

* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la società 

è un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  
(4) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(5) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  
# Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda 

l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze al seguente link: 

https://www.dt.mef.gov.it//export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_1

8_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 
§ Occorre selezionare “SI” se la società è a controllo pubblico (esercitato da una o più pubbliche amministrazioni congiuntamente), 

svolge attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con altre attività svolte in regime di economia di mercato 

ed ha adottato un sistema di contabilità analitica e separata secondo le indicazioni dettate dal MEF con la direttiva del 9 settembre 

2019 (ai sensi del dell’art.6, c.1, TUSP) ovvero secondo le indicazioni dettate dall’Autorità di settore. Si ricorda che per diritti esclusivi 

o speciali si intendono i diritti concessi da un’autorità competente mediante una disposizione legislativa o regolamentare o 

disposizione amministrativa pubblicata, avente l’effetto di riservare, rispettivamente, a uno o più operatori economici l’esercizio di 

un’attività e di incidere sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di esercitare tale attività. 

 

  

https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf
https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  0 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 2 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 17.939 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 0 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 0 

 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 2019 2018 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 27.317 165.973 24.001 107.097 165.383 

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di 

attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-sezioni di  

“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e 

servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 216.835 413.951 251.949 

A5) Altri Ricavi e Proventi  791 6.258 4.006 

di cui Contributi in conto esercizio 0 6.256 2.000 

 

2. Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 
Rivalutazioni di partecipazioni 

   

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

3. Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 

finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

4. Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi dell'esercizio, al 
netto delle cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Quota diretta (6) 0 

Codice Fiscale Tramite (7) 00971880257 

Denominazione Tramite (organismo) (7) BIM Belluno Infrastrutture S.p.A. 

Quota detenuta dalla Tramite nella società (8) 20% 

(6) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 
società. 

(7) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 
Inserire CF e denominazione dell’ultima “tramite” attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(8) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

Indicare il tipo di controllo* esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Ai fini del controllo è necessario tener 

conto, oltre che della quota diretta, anche di eventuali quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata.  

Nel caso di società partecipata indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato 

dall’Amministrazione sulla “tramite”.  

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo* nessuno 

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, 

monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 

giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19. 

  

http://www.dt.mef.gov.it/it/attivita_istituzionali/partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_riforma_partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_partecipazioni_pubbliche/#allegati0


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Sì 

 

Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei 

campi di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 

provvedimento, deve essere compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della 

razionalizzazione realizzata.  

 
Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante (9)  

Denominazione della società quotata controllante (9)  

Attività svolta dalla Partecipata  produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, c. 7) 

Descrizione dell'attività 
Società titolare della proprietà e della gestione di una 
centralina idroelettrica 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (10)   

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett. c) 

si 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett. f) 

no 

Necessità di aggregazione di società (art.20, c.2 lett. g) no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 
partecipata? (art.19, c, 5) (11) 

no 

Esito della revisione periodica (12) razionalizzazione 

Modalità (razionalizzazione) (13)  cessione della partecipazione a titolo oneroso 

Termine previsto per la razionalizzazione (13) Si stima la possibile messa all’asta entro il 2024 

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria (14)  

No 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Note* 

con riferimento allo “Svolgimento di attività analoghe a quelle 
svolte da altre società” Le società Valmontina s.r.l. e F.I.A.C s.r.l. 
sono tutte attive nel ramo della produzione di energia 
idroelettrica essendo anche proprietarie di centraline 
idroelettriche. Le centraline hanno diversa dislocazione 
territoriale e ogni società è titolare di una diversa concessione 
per lo sfruttamento. 
Con riferimento all’”Esito della revisione”: 
La società BIM Belluno Infrastrutture s.p.a. è interessata dalla 
procedura relativa al passaggio di consegne con il nuovo 
affidatario del servizio di distribuzione del gas naturale. Solo a 
seguito della definizione di tali procedure e liquidazione del VIR 
potranno essere vagliati tutti i futuri sviluppi societari, 
compresa la valutazione degli attuali asset societari attivi nel 
ramo idroelettrico, attesa la particolare delicatezza di tale 
decisione che coinvolge la generalità degli enti soci (oltre 60 
comuni). 
Considerato l’attuale disallineamento tra quanto postato a 
bilancio e l’attuale valore di mercato delle partecipazioni 
(inferiore al primo dato), causato da ragioni contingenti ed 
esogene (quali provvedimenti governativi volti alla 
sterilizzazione dei costi dell’energia ed emergenza idrica per la 
siccità) sussistono valide ragioni per differire l’alienazione. 
Senza dire che le (ipotizzate) cause del deprezzamento da un 
lato e l’assoluta peculiarità del momento attuale (specie per i 
suoi riflessi sul mercato dell’energia) depongono a favore della 
detenzione delle partecipazioni. Non si tratterà, ovviamente, di 
un rinvio sine die, quanto piuttosto di una sospensione in attesa 
che il quadro complessivo si assesti o raggiunga comunque un 
maggior grado di definizione. L’attento monitoraggio dei fattori 
che hanno influito (o potrebbero influire) sul valore di mercato 
delle quote dovrà giocoforza sfociare in ulteriori, futuri, 
approfondimenti istruttori al fine di verificare se lo 
scostamento di valore sia oramai consolidato ed irreversibile 
ovvero se via sia un’inversione di tendenza tale da ridurre il “∆” 
oggi verificabile dalle prime valutazioni di stima. Gli elementi 
così acquisiti consentiranno pertanto di analizzare (ed 
aggiornare) compiutamente la situazione, orientando le scelte 
da compiere con l’obiettivo di massimizzare il beneficio per i 
Comuni Soci. 

(9) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 
(10) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera 

pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 
(11) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(12) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i GAL. 
(13) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”.  
(14) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del 

TUSP, era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è 
soggetta a procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato 
selezionato “Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure 
“Gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 

*Campo con compilazione facoltativa. 

 

 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

 

 

 

 

 

 

SCHEDE DI RILEVAZIONE 

PER LA  

REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI 

da approvarsi entro il 31/12/2023 

(Art. 20, c. 1, TUSP) 

 

Dati relativi alle partecipazioni detenute al 

31/12/2022 
  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  00878390251 

Denominazione  La Dolomiti Ambiente S.p.A. 

Data di costituzione della partecipata 1997 

Forma giuridica  Società per azioni 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2)  

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

 

La società è un GAL (2)  

La società è una “Società benefit” (3) § no 
(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 

oppure procedure concorsuali.  
(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 

quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 
(3) La “società benefit” è una società che nell'esercizio di una attività economica persegue, oltre allo scopo di dividerne gli utili, una 

o più finalità di beneficio comune e opera in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, 
territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse. Tali finalità devono essere 
indicate specificatamente nell'oggetto sociale della società. La “società benefit” redige annualmente una relazione concernente 
il perseguimento del beneficio comune, da allegare al bilancio societario e da pubblicare nel proprio sito Internet (cfr. art. 1, 
commi 376 – 384, L. n. 208/2015). 

§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia Belluno 

Comune Santa Giustina 

CAP* 32035 

Indirizzo* Località Maserot s.n.c. 

Telefono* 0437942756 

FAX*  

Email* dolomitiambiente@legalmail.it 

*campo con compilazione facoltativa  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, 

indicarli in ordine decrescente di importanza.  

La lista dei codici Ateco è disponibile al link: 
https://www.istat.it/it/files//2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx 
Per approfondimenti sui codici Ateco si rimanda al link: 
https://www.istat.it/it/archivio/17888 
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 38.21.09 

Attività 2 72.19.09 

Attività 3  

Attività 4  

 

  

https://www.istat.it/it/files/2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx
https://www.istat.it/it/archivio/17888


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (4) no 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 no 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 

4, lett. A) # 
no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (4)  

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 

contabilità analitica e separata per le attività oggetto di diritti 

speciali o esclusivi svolte insieme ad altre attività in regime di 

mercato § 

no 

Specificare se le regole per la contabilità separata sono 
dettate da: 

Scegliere un elemento. 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (5)  

* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la società 

è un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  
(4) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(5) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  
# Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda 

l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze al seguente link: 

https://www.dt.mef.gov.it//export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_1

8_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 
§ Occorre selezionare “SI” se la società è a controllo pubblico (esercitato da una o più pubbliche amministrazioni congiuntamente), 

svolge attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con altre attività svolte in regime di economia di mercato 

ed ha adottato un sistema di contabilità analitica e separata secondo le indicazioni dettate dal MEF con la direttiva del 9 settembre 

2019 (ai sensi del dell’art.6, c.1, TUSP) ovvero secondo le indicazioni dettate dall’Autorità di settore. Si ricorda che per diritti esclusivi 

o speciali si intendono i diritti concessi da un’autorità competente mediante una disposizione legislativa o regolamentare o 

disposizione amministrativa pubblicata, avente l’effetto di riservare, rispettivamente, a uno o più operatori economici l’esercizio di 

un’attività e di incidere sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di esercitare tale attività. 

 

  

https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf
https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  15 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 1 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 33.168 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 13.022 

 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 2019 2018 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 36.693 -402.547 -128.221 88.798 34.103 

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di 

attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-sezioni di  

“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e 

servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 4.932.618 3.353.823 3.358.031 

A5) Altri Ricavi e Proventi  97.104 1.244.667 795.094 

di cui Contributi in conto esercizio 35.528 39.781 5.144 

 

2. Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 
Rivalutazioni di partecipazioni 

   

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

3. Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 

finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

4. Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi dell'esercizio, al 
netto delle cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Quota diretta (6)  

Codice Fiscale Tramite (7) 00971870258 

Denominazione Tramite (organismo) (7) BIM Gestione Servizi Pubblici S.p.A. 

Quota detenuta dalla Tramite nella società (8) 7,60% 

(6) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 
società. 

(7) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 
Inserire CF e denominazione dell’ultima “tramite” attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(8) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

Indicare il tipo di controllo* esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Ai fini del controllo è necessario tener 

conto, oltre che della quota diretta, anche di eventuali quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata.  

Nel caso di società partecipata indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato 

dall’Amministrazione sulla “tramite”.  

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo* nessuno 

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, 

monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 

giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19. 

  

http://www.dt.mef.gov.it/it/attivita_istituzionali/partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_riforma_partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_partecipazioni_pubbliche/#allegati0


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Sì 

 

Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei 

campi di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 

provvedimento, deve essere compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della 

razionalizzazione realizzata.  

 
Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante (9)  

Denominazione della società quotata controllante (9)  

Attività svolta dalla Partecipata  
produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, 
lett. a) 

Descrizione dell'attività Società attiva nel trattamento e nello smaltimento di rifiuti 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (10)   

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett. c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett. f) 

no 

Necessità di aggregazione di società (art.20, c.2 lett. g) no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 
partecipata? (art.19, c, 5) (11) 

no 

Esito della revisione periodica (12) mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (13)  Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la razionalizzazione (13)  

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria (14)  

No 

Note* 

Con riferimento all’”Esito della rilevazione”: 
La società è oggetto di studio da parte del Consiglio di Bacino 
Dolomiti e da parte dell’Assemblea dei Soci nell’ambito delle 
azioni finalizzate al prossimo affidamento del servizio di igiene 
ambientale da parte dell'autorità d’ambito, strategia 
nell’ambito della quale la partecipazione potrebbe essere 
funzionale. 

(9) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 
(10) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera 

pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 
(11) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(12) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i GAL. 
(13) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”.  
(14) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del 

TUSP, era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è 
soggetta a procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato 
selezionato “Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure 
“Gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 

*Campo con compilazione facoltativa. 

 

 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

 

 

 

 

 

 

SCHEDE DI RILEVAZIONE 

PER LA  

REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI 

da approvarsi entro il 31/12/2023 

(Art. 20, c. 1, TUSP) 

 

Dati relativi alle partecipazioni detenute al 

31/12/2022 
  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  02555980305 

Denominazione  Forze Idrauliche Alto Cadore S.r.l. 

Data di costituzione della partecipata 2009 

Forma giuridica  Società a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2)  

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

 

La società è un GAL (2)  

La società è una “Società benefit” (3) § no 
(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 

oppure procedure concorsuali.  
(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 

quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 
(3) La “società benefit” è una società che nell'esercizio di una attività economica persegue, oltre allo scopo di dividerne gli utili, una 

o più finalità di beneficio comune e opera in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, 
territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse. Tali finalità devono essere 
indicate specificatamente nell'oggetto sociale della società. La “società benefit” redige annualmente una relazione concernente 
il perseguimento del beneficio comune, da allegare al bilancio societario e da pubblicare nel proprio sito Internet (cfr. art. 1, 
commi 376 – 384, L. n. 208/2015). 

§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia Udine 

Comune Sauris 

CAP* 33020 

Indirizzo* Via Sauris di sopra 51/b 

Telefono*  

FAX*  

Email* pecfiacsrl@pec.it 

*campo con compilazione facoltativa  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, 

indicarli in ordine decrescente di importanza.  

La lista dei codici Ateco è disponibile al link: 
https://www.istat.it/it/files//2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx 
Per approfondimenti sui codici Ateco si rimanda al link: 
https://www.istat.it/it/archivio/17888 
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 35.11.00 

Attività 2  

Attività 3  

Attività 4  

 

  

https://www.istat.it/it/files/2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx
https://www.istat.it/it/archivio/17888


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (4) no 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 no 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 

4, lett. A) # 
no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (4)  

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 

contabilità analitica e separata per le attività oggetto di diritti 

speciali o esclusivi svolte insieme ad altre attività in regime di 

mercato § 

no 

Specificare se le regole per la contabilità separata sono 
dettate da: 

Scegliere un elemento. 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (5)  

* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la società 

è un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  
(4) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(5) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  
# Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda 

l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze al seguente link: 

https://www.dt.mef.gov.it//export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_1

8_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 
§ Occorre selezionare “SI” se la società è a controllo pubblico (esercitato da una o più pubbliche amministrazioni congiuntamente), 

svolge attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con altre attività svolte in regime di economia di mercato 

ed ha adottato un sistema di contabilità analitica e separata secondo le indicazioni dettate dal MEF con la direttiva del 9 settembre 

2019 (ai sensi del dell’art.6, c.1, TUSP) ovvero secondo le indicazioni dettate dall’Autorità di settore. Si ricorda che per diritti esclusivi 

o speciali si intendono i diritti concessi da un’autorità competente mediante una disposizione legislativa o regolamentare o 

disposizione amministrativa pubblicata, avente l’effetto di riservare, rispettivamente, a uno o più operatori economici l’esercizio di 

un’attività e di incidere sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di esercitare tale attività. 

 

  

https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf
https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  0 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 1 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 0 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 0 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 0 

 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 2019 2018 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 208.130 33.310 36.273 19.575 69.006 

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di 

attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-sezioni di  

“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e 

servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 175.797 288.974 310.548 

A5) Altri Ricavi e Proventi  475.890 171.624 22 

di cui Contributi in conto esercizio 412.849 313 0 

 

2. Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 
Rivalutazioni di partecipazioni 

   

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

3. Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 

finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

4. Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi dell'esercizio, al 
netto delle cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Quota diretta (6) 0 

Codice Fiscale Tramite (7) 00971880257 

Denominazione Tramite (organismo) (7) BIM Belluno Infrastrutture S.p.A. 

Quota detenuta dalla Tramite nella società (8) 16% 

(6) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 
società. 

(7) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 
Inserire CF e denominazione dell’ultima “tramite” attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(8) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

Indicare il tipo di controllo* esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Ai fini del controllo è necessario tener 

conto, oltre che della quota diretta, anche di eventuali quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata.  

Nel caso di società partecipata indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato 

dall’Amministrazione sulla “tramite”.  

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo* nessuno 

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, 

monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 

giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19. 

  

http://www.dt.mef.gov.it/it/attivita_istituzionali/partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_riforma_partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_partecipazioni_pubbliche/#allegati0


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Sì 

 

Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei 

campi di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 

provvedimento, deve essere compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della 

razionalizzazione realizzata.  

 
Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante (9)  

Denominazione della società quotata controllante (9)  

Attività svolta dalla Partecipata  produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, c. 7) 

Descrizione dell'attività 
Società titolare della proprietà e della gestione di una 
centralina idroelettrica 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (10)   

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett. c) 

si 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett. f) 

no 

Necessità di aggregazione di società (art.20, c.2 lett. g) no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 
partecipata? (art.19, c, 5) (11) 

no 

Esito della revisione periodica (12) razionalizzazione 

Modalità (razionalizzazione) (13)  cessione della partecipazione a titolo oneroso 

Termine previsto per la razionalizzazione (13) Si stima la possibile messa all’asta entro il 2024 

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria (14)  

No 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Note* 

Con riferimento allo “Svolgimento di attività analoghe a quelle 
svolte da altre società” Le società Valmontina s.r.l. e Renaz s.r.l. 
sono tutte attive nel ramo della produzione di energia 
idroelettrica essendo anche proprietarie di centraline 
idroelettriche. Le centraline hanno diversa dislocazione 
territoriale e ogni società è titolare di una diversa concessione 
per lo sfruttamento. 
Con riferimento all’”Esito della revisione”: 
La società BIM Belluno Infrastrutture s.p.a. è interessata dalla 
procedura relativa al passaggio di consegne con il nuovo 
affidatario del servizio di distribuzione del gas naturale. Solo a 
seguito della definizione di tali procedure e liquidazione del VIR 
potranno essere vagliati tutti i futuri sviluppi societari, 
compresa la valutazione degli attuali asset societari attivi nel 
ramo idroelettrico, attesa la particolare delicatezza di tale 
decisione che coinvolge la generalità degli enti soci (oltre 60 
comuni). 
Considerato l’attuale disallineamento tra quanto postato a 
bilancio e l’attuale valore di mercato delle partecipazioni 
(inferiore al primo dato), causato da ragioni contingenti ed 
esogene (quali provvedimenti governativi volti alla 
sterilizzazione dei costi dell’energia ed emergenza idrica per la 
siccità) sussistono valide ragioni per differire l’alienazione. 
Senza dire che le (ipotizzate) cause del deprezzamento da un 
lato e l’assoluta peculiarità del momento attuale (specie per i 
suoi riflessi sul mercato dell’energia) depongono a favore della 
detenzione delle partecipazioni. Non si tratterà, ovviamente, di 
un rinvio sine die, quanto piuttosto di una sospensione in attesa 
che il quadro complessivo si assesti o raggiunga comunque un 
maggior grado di definizione. L’attento monitoraggio dei fattori 
che hanno influito (o potrebbero influire) sul valore di mercato 
delle quote dovrà giocoforza sfociare in ulteriori, futuri, 
approfondimenti istruttori al fine di verificare se lo 
scostamento di valore sia oramai consolidato ed irreversibile 
ovvero se via sia un’inversione di tendenza tale da ridurre il “∆” 
oggi verificabile dalle prime valutazioni di stima. Gli elementi 
così acquisiti consentiranno pertanto di analizzare (ed 
aggiornare) compiutamente la situazione, orientando le scelte 
da compiere con l’obiettivo di massimizzare il beneficio per i 
Comuni Soci. 

(9) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 
(10) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera 

pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 
(11) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(12) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i GAL. 
(13) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”.  
(14) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del 

TUSP, era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è 
soggetta a procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato 
selezionato “Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure 
“Gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 

*Campo con compilazione facoltativa. 
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1. PREMESSA. 

La presente Relazione viene redatta ai sensi dell’art.30 del Decreto Legislativo 23 dicembre 2022, n.201 
“Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica”1. Pertanto entro fine anno tutti i 
comuni dovranno deliberare sull’analisi dell’assetto delle società partecipate di cui all’articolo 20 del decreto 
legislativo n.175 del 2016, da quest’anno allegando in appendice la relazione a carico dell’ente di governo 
dell’ambito per i servizi da esso affidati, con la verifica annuale del concreto andamento dal punto di vista 
economico, della qualità del servizio e del rispetto degli obblighi indicati nel contratto di servizio, in modo 
analitico, rilevando indicatori, oltre che gli oneri e i risultati in capo agli enti affidanti. 

Con riferimento all’affidamento “in house providing” da parte di questo Consiglio di Bacino della 
gestione del servizio idrico integrato alla società “BIM Gestione Servizi Pubblici S.p.A.” la presente relazione è 
stata adottata dal Comitato Istituzionale del Consiglio di Bacino con Delibera n.103 del 30 novembre 2023 e 
quindi sottoposta all’approvazione dell’Assemblea dei Sindaci, preliminarmente alla sua trasmissione a tutte le 
amministrazioni comunali interessate. 

a. PERIODO DI RIFERIMENTO 

Il gestore unico d’ambito è affidatario per trent’anni a partire dal 1° gennaio 2004, e quindi sino al 31 
dicembre 2033. Il periodo di riferimento della presente relazione, che avrà cadenza annuale, sconta in questa 
prima redazione la necessità di una retrospettiva più ampia, a seconda dei diversi aspetti di rendicontazione.  

Infatti nella relazione si riepilogano gli elementi gestionali più recenti, con riferimento all’ultima 
annualità corrente 2023, sia pure in via provvisoria, ovvero, per gli ultimi dati consuntivati, all’esercizio 2022 o 
all’esercizio 2021 o 2020. Infatti la periodicità della struttura regolatoria ha carattere biennale, portando ad una 
profonda verifica e valutazione della gestione tecnica, operativa ed economica in occasione dell’aggiornamento 
tariffario. Infatti l’ultimo aggiornamento tariffario è avvenuto su dati consuntivi 2021. Alcuni ulteriori dati 
consuntivi sono stati già trasmessi dal gestore relativamente anche al consuntivo 2022, mentre altri saranno 
trasmessi e vagliati in occasione dell’aggiornamento tariffario 2024 prossimo venturo.  

Successivamente ARERA elabora i dati nazionali, rendendo disponibili alcuni applicativi di confronto 
che sono tuttavia relativi alle annualità precedenti. 

  

 
1  DECRETO LEGISLATIVO 23 dicembre 2022, n. 201 “Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza 
economica”. 
Art. 17. Affidamento a società in house 
5. L’ente locale procede all’analisi periodica e all’eventuale razionalizzazione previste dall’articolo 20 del decreto legislativo 
n. 175 del 2016, dando conto, nel provvedimento di cui al comma 1 del medesimo articolo 20, delle ragioni che, sul piano 
economico e della qualità dei servizi, giustificano il mantenimento dell’affidamento del servizio a società in house, anche 
in relazione ai risultati conseguiti nella gestione.  
Art. 30. Verifiche periodiche sulla situazione gestionale dei servizi pubblici locali 
1. I comuni o le loro eventuali forme associative, con popolazione superiore a 5.000 abitanti, nonché le città metropolitane, 
le province e gli altri enti competenti, in relazione al proprio ambito o bacino del servizio, effettuano la ricognizione 
periodica della situazione gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza economica nei rispettivi territori. Tale 
ricognizione rileva, per ogni servizio affidato, il concreto andamento dal punto di vista economico, della qualità del servizio 
e del rispetto degli obblighi indicati nel contratto di servizio, in modo analitico, tenendo conto anche degli atti e degli 
indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9. La ricognizione rileva altresì la misura del ricorso all’affidamento a società in house, 
oltre che gli oneri e i risultati in capo agli enti affidanti. 
2. La ricognizione di cui al comma 1 è contenuta in un’apposita relazione ed è aggiornata ogni anno, contestualmente 
all’analisi dell’assetto delle società partecipate di cui all’articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016. Nel caso di servizi 
affidati a società in house, la relazione di cui al periodo precedente costituisce appendice della relazione di cui al predetto 
articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016. 
3. In sede di prima applicazione, la ricognizione di cui al primo periodo è effettuata entro dodici mesi dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto. 
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2. PERIMETRO DELLA GESTIONE  

a. SERVIZI GESTITI 

Il perimetro della gestione affidata comprende tutte le fasi del servizio idrico integrato come definiti 
dalla normativa di riferimento e da ARERA2 , che quindi si articola nella gestione dei servizi di acquedotto, 
fognatura e depurazione per l’intero territorio gestito.  

L’affidamento comprende, oltre alla gestione e manutenzione ordinaria delle infrastrutture assegnate, 
anche la manutenzione straordinaria e realizzazione di nuove infrastrutture determinate nei programmi degli 
interventi 3definiti dal competente ente di governo dell’ambito territoriale ottimale, nel nostro caso il Consiglio 
di Bacino. Il gestore, ai sensi della normativa e della convenzione, svolge anche altre attività idriche4 e può 
svolgere anche attività non idriche. 

BIM Gestione Servizi Pubblici S.p.A. gestisce per affidamento originario tutte le infrastrutture pubbliche 
di acquedotto, fognatura e depurazione presenti sul territorio gestito, nessuna esclusa. Da convenzione di 
affidamento infatti sono state assegnate anche le infrastrutture eventualmente non indicate negli elenchi stilati 
in sede di avvio del servizio nel 2003.  

Sono ovviamente gestite anche tutte le infrastrutture nel frattempo realizzate. Sono escluse solamente 
le infrastrutture formalmente oggetto di retrocessione alla rispettiva amministrazione proprietaria, perché non 
più utilizzate o utilizzabili per il servizio idrico integrato.   

b. TERRITORIO GESTITO 

L’ambito territoriale ottimale, come individuato dalla Regione del Veneto e successivamente ridefinito 
per effetto del passaggio del Comune di Sappada al Friuli Venezia Giulia, è costituito da tutti i comuni della 
provincia di Belluno ad eccezione di Alano di Piave e Quero-Vas (prossimo Comune di Setteville). L’affidamento 
al gestore d’ambito comprende tutto il territorio dell’ambito territoriale ottimale con la sola esclusione – al 
momento – del Comune di San Nicolò di Comelico, che ha sinora gestito autonomamente in salvaguardia ai 
sensi dell’art.147, comma 2 bis, lett.a). 5 

La gestione si sviluppa ovviamente solo in corrispondenza di infrastrutture pubbliche presenti e 
pertanto opera solo in corrispondenza della copertura effettuata dalle reti di acquedotto e fognaria, con 
allacciamenti da parte delle singole utenze.  

Restano escluse dal servizio pubblico, attività collocate al di fuori delle aree di copertura (agglomerati 
urbani e/o aree esterne comunque in corrispondenza di infrastrutture) che possono avere dotazioni private 
(approvvigionamenti idropotabili privati o sistemi fognari e depurativi propri) assentiti dalle autorità 
competenti secondo la normativa vigente, al di fuori delle competenze del servizio idrico integrato e del 
Consiglio di Bacino.     

Come da Relazione 323/2023/I/IDR di ARERA “DICIASSETTESIMA RELAZIONE, AI SENSI DELL’ARTICOLO 
172, COMMA 3-BIS, DEL DECRETO LEGISLATIVO 3 APRILE 2006, N. 152, RECANTE “NORME IN MATERIA 

 
2 Servizio Idrico Integrato (SII) è costituito dall’insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acqua 
ad usi civili, di fognatura e depurazione delle acque reflue, ovvero da ciascuno di suddetti singoli servizi compresi i servizi 
di captazione e adduzione a usi multipli e i servizi di depurazione ad usi misti civili e industriali (cfr. ARERA 580/2019/R/idr 
– art.1 definizioni);  
3 Programma degli interventi (PdI), a norma dell’art. 149, c. 3, del d.lgs. 152/06, è il documento, approvato dall’Ente di 
governo dell’ambito, che individua le opere di manutenzione straordinaria e le nuove opere da realizzare, compresi gli 
interventi di adeguamento di infrastrutture già esistenti, necessarie al raggiungimento almeno dei livelli minimi di servizio, 
nonché al soddisfacimento della complessiva domanda dell’utenza. Il PdI, commisurato all’intera gestione, specifica gli 
obiettivi da realizzare, indicando le infrastrutture a tal fine programmate e i tempi di realizzazione (cfr. ARERA 
580/2019/R/idr – art.1 definizioni); 
4 Altre attività idriche è l’insieme delle attività attinenti ai servizi idrici, ivi incluse quelle relative ad obiettivi di sostenibilità 
energetica ed ambientale, diverse da quelle comprese nel SII (cfr ARERA 580/2019/R/idr – art.1 definizioni); 
5 “…Sono fatte salve: a) le gestioni del servizio idrico in forma autonoma nei comuni montani con popolazione inferiore a 
1.000 abitanti già istituite ai sensi del comma 5 dell'articolo 148;…” 
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AMBIENTALE” del 18 luglio 2023, “con riferimento agli operatori Cooperativa Gestione Acquedotto Vicinia Zuel 
di Sopra, Acquedotto di Azzon S.p.A., Consorzio Acquedotto Campo Salieto e Consorzio Acquedotto Vicinìa di 
Cojana, si rileva che “si è concluso negativamente il perfezionamento del riconoscimento dei requisiti di cui 
all’art.147, co.2, lett.b) [del D.Lgs. n.152/2006]”. 

c. EVOLUZIONI IN ATTO 

   Ai sensi e per gli effetti della Delibera di Consiglio Comunale di San Nicolò di Comelico n.2 del 21 
febbraio 2023 ad oggetto “PROPOSTA DI REVOCA DELIBERA CONSIGLIARE N.34 DEL 22.12.2021 E CESSIONE 
GESTIONE SERVIZIO IDRICO AL BIM GESTIONE SERVIZI PUBBLICI DI BELLUNO” e della Delibera di Assemblea dei 
Sindaci n.3 del 3 aprile 2023 ad oggetto “DELIBERA CONSIGLIARE DEL COMUNE DI SAN NICOLO’ DI COMELICO 
N.2 DEL 21 FEBBRAIO 2023 AD OGGETTO “PROPOSTA DI REVOCA DELIBERA CONSIGLIARE N.34 DEL 22.12.2021 
E CESSIONE GESTIONE SERVIZIO IDRICO AL BIM GESTIONE SERVIZI PUBBLICI DI BELLUNO”: PRESA D’ATTO E 
DETERMINAZIONI CONSEGUENTI”, il gestore d’ambito assumerà dal prossimo 1° gennaio 2024 la gestione 
anche per l’intero Comune di San Nicolò di Comelico, completando la copertura sul 100% del territorio 
dell’ambito territoriale ottimale individuato dalla Regione del Veneto.  

d. DATI DIMENSIONALI DEL SERVIZIO GESTITO 

Con riferimento all’ultima raccolta dati validata, al 31.12.2021, sono schedulati i seguenti dati 
dimensionali sommari dell’attività gestita: 

 

 Tale schedulazione non rende assolutamente merito del territorio servito, interamente montano, e 
delle dinamiche economiche, sociali, ambientali, turistiche o demografiche che percorrono le Dolomiti 
Bellunesi, cioè il territorio in cui opera il gestore.  

Per quanto riguarda il servizio idrico integrato la sola indicazione della popolazione (193.544 residenti) 
rispetto alla superficie (3.504 kmq) determina un indicatore di densità territoriale di soli 55 abitanti/kmq. Al 
contrario la rete di acquedotto si estende per oltre 17 metri per ciascun abitante. Sono indicatori di elevata 
complessità gestionale e, dal punto di vista del costo del servizio, di un vincolo insormontabile per assicurare 
un servizio pubblico adeguato a tutte le utenze.  

 Per quanto riguarda la consistenza delle infrastrutture gestite e dei servizi erogati, nonché di moltissime 
indicazioni relative alla quantità e qualità dele prestazioni rese dal gestore, si ritiene utile sottolineare la 
redazione ormai storica da parte del gestore del proprio Bilancio di Sostenibilità.   

 L’articolazione d’utenza, introdotta nel 2018 ai sensi del TICSI (Testo Integrato Corrispettivi Servizio 
Idrico) deliberato da ARERA, consente di valorizzare esattamente le diverse tipologie e sotto-tipologie d’uso. 
Prendendo a riferimento l’anno 2021, si può analizzare sommariamente il profilo d’utenza. 

La prima significativa particolarità delle utenze d’ambito è costituita dalle utenze domestiche NON 
residenti (pari al 35% del totale, ma soprattutto pari al 40% dell’intero patrimonio domestico: si tratta di 
abitazioni utilizzate come seconde case per uso proprio, ovvero locate per usi turistici, tipiche di un territorio 
ad alta vocazione turistica. Le dinamiche demografiche di spopolamento della montagna stanno mettendo in 
evidenza anche una sempre più rilevante presenza di case inutilizzate in moltissimi comuni minori, per lo più 
riferite alle case familiari d’origine, non più sede della residenza attuale. 

Superficie (SUA) km2 3.504

Numero di comuni serviti (ComA) N 58

Popolazione residente servita (PRA) N 193.544

Popolazione fluttuante (PFA) N 98.453

Utenze totali (UtT) N 138.560

Volume di acqua fatturato (A20) m3 13.311.514

Lunghezza rete (L) km 3.375

Lunghezza rete fognaria (LL) km 1.527

Abitanti Equivalenti serviti da depurazione A.E. 206.506
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Riferendosi al servizio di acquedotto, i consumi totali cumulati per tipologia d’utenza sono concentrati 
ovviamente sulle utenze domestiche residenti (il 58% dei consumi totali) mentre le utenze domestiche NON 
residenti si fermano ad un consumo pari a meno di un terzo. Compaiono significativamente gli usi produttivi 
(21% del totale), tra cui spiccano quelli artigianali e commerciali e quelli industriali, e gli usi pubblici (il 9% del 
totale). 

 

 

 Si può quindi comprendere come il servizio sia sbilanciato tra consumi effettivi e garanzia di servizio 
che deve essere garantita costantemente all’utenza, indipendentemente dall’utilizzo, sia in termini di 
infrastrutture dimensionate sulle esigenze di picco, che in termini di capacità operativa adeguata per tali 
momenti di massimo impegno. Si tratta di un elemento spesso trascurato nelle valutazioni sulla richiesta di 
servizio al gestore.  
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3. QUALITA’ CONTRATTUALE 

a. RIFERIMENTI REGOLATORI E REGOLAMENTARI 

La “REGOLAZIONE DELLA QUALITÀ CONTRATTUALE DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO” (RQSII) è stata 
definita dalla Delibera ARERA del 23 dicembre 2015 n.655/2015/R/idr, successivamente integrata con le 
Deliberazioni ARERA n. 217/2016/R/idr, 897/2017/R/idr, 227/2018/R/idr, 311/2019/R/idr, 547/2019/R/idr e 
610/2021/R/idr. Il provvedimento definisce livelli specifici e generali di qualità contrattuale del SII, mediante 
l'individuazione di tempi massimi e standard minimi di qualità, omogenei sul territorio nazionale, per tutte le 
prestazioni da assicurare all'utenza oltre alle modalità di registrazione delle prestazioni fornite dai gestori su 
richiesta dell'utenza medesima. Sono altresì individuati gli indennizzi automatici da riconoscere all'utente per 
tutte le prestazioni soggette a standard specifici di qualità. 

Dal punto di vista regolamentare il Consiglio di Bacino ha redatto il Regolamento d’Utenza (approvato 
con Deliberazione di Assemblea n.4 del 28 marzo 2019), adeguato in Revisione n.1 (approvata con 
Deliberazione di Assemblea n.14 del 17 dicembre 2019) e in Revisione n.2 (approvata con Deliberazione di 
Assemblea n.1 dell’11 maggio 2022), inserendo tutte le previsioni e standard di Qualità Contrattuale previsti 
dall’Autorità.  

Al momento il Consiglio di Bacino non ha introdotto standard migliorativi (cioè più restrittivi per il 
gestore d’ambito) rispetto a quelli stabiliti da ARERA in termini di Qualità Contrattuale.  

b. INDICATORI DI QUALITA’ CONTRATTUALE 

Gli indicatori di Qualità Contrattuale definiti da ARERA nella RQSII sono suddivisi in standard generali e 
standard specifici. 

Mentre gli standard generali hanno obiettivi da assicurare complessivamente, rispetto al monte di 
prestazione effettuate nell’anno, con possibile procedimento sanzionatorio in caso di mancato rispetto, gli 
standard specifici devono essere garantiti ad ogni singolo utente, con applicazione di eventuali indennizzi 
automatici in caso di mancato rispetto. 

In definitiva ARERA individua due macro-indicatori, che assommano tutti i precedenti 42 indicatori di 
performance: 

• MC1 – AVVIO E CESSAZIONE DEL RAPPORTO CONTRATTUALE 
• MC2 – GESTIONE DEL RAPPORTO CONTRATTUALE E ACCESSIBILITA’ AL SERVIZIO 

con i quali è possibile il confronto aggregato tra gestori e l’implementazione del meccanismo incentivante 
predisposto dall’Autorità per stimolare il miglioramento continuo del servizio nel particolare aspetto dei 
rapporti con l’utenza.  

c. PERFOMANCE GESTORI PUBBLICATE DA ARERA 

Con specifico riferimento alla relazione ex art.30 del D.Lgs.201/2022, ANAC ha individuato nel set 
documentale di ARERA gli indicatori per assolvere alla richiesta di informazioni su effettivi livelli di qualità 
conseguiti dai gestori. Per il servizio idrico integrato ANAC rimanda agli indicatori di Qualità Tecnica e 
Contrattuale di ARERA. 

 Per quanto riguarda la Qualità Contrattuale si può accedere alle performance pubblicate da ARERA sul 
proprio sito istituzionale: https://www.arera.it/it/dati/QSII.htm 
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Per quanto riguarda gli standard specifici: 
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A livello di macro-indicatore MC2: 
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  E’ inoltre possibile il confronto interattivo a livello territoriale tra le varie gestoni. 

  A livello di macro-indicatore MC1: 
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  A livello di macro-indicatore MC2: 
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d. ESITO ULTIMA VALIDAZIONE ANNUALE 2023 

Annualmente il Consiglio di Bacino effettua su disposizioni di ARERA la validazione dei dati di Qualità 
Contrattuale. Ai fini della raccolta dati della Qualità Contrattuale 2022 con riferimento al periodo 1° gennaio 
2022 - 31 dicembre 2022, il Consiglio di Bacino è stato chiamato al controllo e verifica di congruità dei dati e 
delle informazioni dichiarati dal gestore e trasmessi ad ARERA a mezzo portale entro il 15 marzo 2023, in 
modalità “invio definitivo”, con successiva accessibilità da parte dell’Ente di Governo dell’Ambito per la 
necessaria attestazione di congruità, da effettuare entro il 26 aprile 2023, prorogata dall’Autorità al 28 aprile a 
seguito di richiesta da parte del Gestore di correzione extratime di alcuni errori rilevati a seguito delle verifiche 
effettuate dall’EGA. 

La validazione è riassunta nella “RELAZIONE VERIFICHE SUI DATI DI QUALITA’ CONTRATTUALE 2022” 
trasmessa all’Autorità, in cui sono stati evidenziati i risultati finali. Inoltre sono segnalati alcuni aspetti di 
attenzione e monitoraggio sviluppati anche successivamente: 

• Accessibilità allo sportello: viene rilevata la dichiarazione del gestore che “la modalità di accesso allo 
sportello esclusivamente su appuntamento, instaurata durante l’emergenza Covid, non è più stata 
modificata” mentre l’EGA ha osservato che “tale nuova modalità non sia stata oggetto di autorizzazione”. 
Infine “Il Gestore dichiara di prendere atto della necessaria previa condivisione dell’EGA per qualsiasi 
variazione delle modalità di accesso agli sportelli.”  
Il 24 maggio il gestore ha precisato che “il Gestore incentiva l’accesso allo sportello di Belluno su 
appuntamento, ma non in modalità esclusiva”.  
Il Consiglio di Bacino ha potuto verificare che, successivamente alla verifica pur senza alcuna condivisione 
preventiva, il gestore ha mutato dicitura in bolletta da “Apertura sportelli – Informiamo che lo sportello di 
Belluno e i punti clienti di Agordo, Feltre e Pieve di Cadore sono attivi su appuntamento” a “Sportello di 
Belluno – Apertura … – consigliamo la prenotazione di un appuntamento” e “Punti Clienti – Apertura (su 
appuntamento) …”.  

• Le richieste scritte di informazioni da parte di soggetti diversi dagli utenti non sono risultate registrate e 
gestite secondo gli standard, mentre le richieste informazioni presentate da chiunque determinano il livello 
di qualità. “Il Gestore prende atto che per qualsiasi richiesta di informazioni, anche di amministrazioni 
comunali o altri enti pubblici, indipendentemente dal fatto che abbiano connotazione di utenti intestatari 
di contratto di fornitura, deve attivare la prescritta registrazione e, ove non rispetti i termini, procedere con 
l’indennizzo automatico.”  
Il 24 maggio il gestore ha comunicato di aver “recepito l’indicazione di registrare le richieste (…) pervenute 
per il tramite del Consiglio di bacino e/o da altri soggetti pubblici (ad. es. Comuni), e che i destinatari di 
eventuali indennizzi automatici sarebbero sono gli stessi UTENTI FINALI o SOGGETTI come sopra definiti, e 
non gli Enti trasmittenti.” 

• Sui tempi di fatturazione “Il Gestore riferisce che il calcolo dei 45 gg per l’emissione della fattura è 
computato dalla data di chiusura del periodo di acconto, successivo al periodo di consumo. L’EGA, alla luce 
degli approfondimenti effettuati nei mesi precedenti anche su segnalazione del Comitato Consultivo degli 
Utenti, prende atto della metodologia adottata dal gestore sul calcolo dei 45 giorni per l’emissione della 
bolletta di fatturazione, ma (…) non ne condivide l’impostazione (…) L’EGA provvederà pertanto, a valle 
della validazione, ad intervenire, coinvolgendo anche l’Autorità in merito.” 

In generale comunque il gestore risulta aver attivato un valido sistema gestionale che riesce a tracciare 
conformemente alle richieste regolatorie i flussi informativi, consentendo un buon livello di servizio all’utenza 
ed una possibilità di verifica da parte dell’ente di governo, che annualmente contribuisce con utili spunti di 
miglioramento.  

e. ESITI SISTEMA INCENTIVANTE 2020-2021 

Con la propria Deliberazione 17 ottobre 2023 n.476/2023/R/idr, ARERA ha approvato l’”APPLICAZIONE 
DEL MECCANISMO INCENTIVANTE DELLA REGOLAZIONE DELLA QUALITÀ CONTRATTUALE DEL SERVIZIO IDRICO 
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INTEGRATO (RQSII) PER LE ANNUALITÀ 2020-2021. RISULTATI FINALI”, in cui si può rilevare quanto riguarda il 
gestore d’ambito. 

In particolare in ALLEGATO B: 

• TAV. 2 - Macro-indicatore MC1 - Stadio I - biennio 2020-2021 - “Avvio e cessazione del rapporto 
contrattuale”, BIM GESTIONE SERVIZI PUBBLICI SPA - PREMI: € 207.251  

• TAV. 3 - Macro-indicatore MC2 - Stadio I - biennio 2020-2021 - “Gestione del rapporto contrattuale e 
accessibilità al servizio”, BIM GESTIONE SERVIZI PUBBLICI SPA - PENALI € 265.274 

• TAV. 6 - Stadio III - biennio 2020-2021 - graduatoria delle gestioni ammesse al livello di valutazione di 
eccellenza (Stadio III), - BIM GESTIONE SERVIZI PUBBLICI SPA - RANK TOPSIS: 62/68 - PUNTEGGIO: 0,75665. 

Pertanto, nonostante un saldo negativo per poco meno di 60 mila euro, il gestore resta in graduatoria 
per la valutazione di eccellenza nazionale, classificandosi al 62° posto su 68. C’è pertanto la possibilità di 
migliorare, con maggiori interventi su alcuni ambiti specifici.  

f. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE  

Il gestore d’ambito risulta aver attivato un sistema molto strutturato per affrontare la gestione 
contrattuale dei rapporti con l’utenza, migliorando nel tempo anche varie criticità storiche; allo stato attuale i 
rapporti sono gestiti con uno sportello principale, tre sportelli periferici, il servizio di sportello online ed anche 
il video-sportello, oltre alla disponibilità dei servizi di call center, offrendo un livello di servizio in generale 
pregevole per l’utenza.  

Il livello di risposta all’utenza è sicuramente molto migliorato in questi anni, anche a seguito di una 
serie di approfondimenti che hanno trovato esito nelle disposizioni regolamentari emanate proprio per dare 
univocità interpretativa alle richieste dell’utenza.  

Il processo di fatturazione, che ha avuto qualche elemento di criticità negli anni scorsi, anche per effetto 
delle novità molteplici regolatorie (TICSI, TIMSI, REMSI, …) sembrano esser state in larga parte superate, anche 
se permangono specifici ambiti di possibile miglioramento. Le interlocuzioni avviate anche con il Comitato 
Consultivo degli Utenti del Consiglio di Bacino si propongono di affrontare tali prospettive per migliorare 
ulteriormente i rapporti con gli utenti. 

I processi di richiesta di intervento, che coinvolgono anche i servizi tecnici, dai sopralluoghi ai 
preventivi, scontano alcune difficoltà operative del servizio, ma soprattutto una difficoltà intrinseca nei casi di 
utenze domestiche non residenti, i cui proprietari non sono ovviamente sul posto, determinando una 
complessità che il gestore deve affrontare con molta disponibilità. 

Si sottolinea anche un progressivo adeguamento delle modalità di rendicontazione della qualità 
contrattuale. In generale si può sottolineare come la presenza stessa di indicatori di qualità contrattuali che 
annualmente vengono verificati e validati nei fatti sia corrispondente ad un miglioramento costante della 
qualità contrattuale del gestore. 
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4. QUALITA’ TECNICA 

a. RIFERIMENTI REGOLATORI E REGOLAMENTARI 

Tra i compiti assegnati all’Autorità nazionale di regolazione anche la standardizzazione di adeguati livelli 
qualitativi del servizio tecnico prestato. Ai sensi della Delibera ARERA 27 dicembre 2017 n.917/2017/R/idr ad 
oggetto “REGOLAZIONE DELLA QUALITÀ TECNICA DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO OVVERO DI CIASCUNO DEI 
SINGOLI SERVIZI CHE LO COMPONGONO (RQTI)” che definisce livelli minimi ed obiettivi qualità tecnica nel 
servizio idrico integrato, mediante l'introduzione di:  

i. standard specifici da garantire nelle prestazioni erogate al singolo utente,  
ii. standard generali che descrivono le condizioni tecniche di erogazione del servizio, 

iii. prerequisiti, che rappresentano le condizioni necessarie all'ammissione al meccanismo incentivante 
associato agli standard generali. 

In occasione delle validazioni periodiche richiesta da ARERA l’ente verifica la sussistenza di tali standard 
e prerequisiti.  

Per quanto riguarda i prerequisiti, sono definiti da ARERA come: 
- LA DISPONIBILITA’ ED AFFIDABILITA’ DATI DI MISURA DEI VOLUMI 
- LA CONFORMITA’ NORMATIVA SULLA QUALITA’ DELL’ACQUA DISTRIBUITA AGLI UTENTI 
- LA CONFORMITA’ NORMATIVA SULLA GESTIONE DELLE ACQUE REFLUE URBANE 
- LA DISPONIBILITÀ E L’AFFIDABILITÀ DEI DATI DI QUALITA’ TECNICA 

Innanzi tutto, l’Autorità pone la sua attenzione alla disponibilità ed affidabilità dei dati di misura sui 
volumi veicolati, da cui discende in particolare il volume di perdite totali, su cui si basa uno dei principali macro-
indicatori della RQTI. Il bilancio idrico costituisce uno dei principali meccanismi di valutazione dell’efficienza del 
gestore e della rete acquedottistica gestita. Il Consiglio di Bacino ha sollecitato una più precisa e puntuale 
misurazione di tutti i valori idrici gestiti, anche formalizzando precisi obblighi di installazione misuratori 
d’utenza ovvero promuovendo l’assegnazione delle fontane pubbliche al gestore d’ambito, proprio per 
consentire un processo di adeguamento della misura. 

In secondo luogo, tra i prerequisiti, si pone l’attenzione alla tutela della salute pubblica, in particolare 
con riferimento alla potabilità dell’acqua, secondo i requisiti dettati dal D.Lgs. 31/01 in tema di controlli previsti. 
Da questo punto di vista il sistema operativo di controllo della qualità dell’acqua è fondato su una precisa 
attività pubblica, effettuata dall’ULSS n.1 “Dolomiti” – Dipartimento di Prevenzione – SIAN (Servizio Igiene degli 
Alimenti e della Nutrizione). Con nota prot.0042752 del 05.10.2015 ad oggetto “superamento dei parametri 
microbiologici e di torbidità previsti dalle vigenti normative relative alle acque potabili (D.Lgs. 31/01 e DGRV 
4080/2004) Normativa di riferimento e relative procedure” l’ULSS n.1 ha trasmesso ai Sindaci delle 
Amministrazioni comunali, all’Ente di Governo dell’Ambito e al gestore unico le modalità operative applicate, 
riprendendo sostanzialmente la procedura già “concordata con le Amministrazioni Comunali, allora gestrici 
degli acquedotti, all’inizio degli anni ’90 a seguito dell’entrata in vigore del DPR 236/88”. Tali indicazioni sono 
tuttora valide. L’ULSS effettua propri campionamenti con particolare assiduità, demandando le verifiche 
analitiche di laboratorio ad ARPAV, come stabilito a livello di amministrazioni regionali, secondo un sistema 
organizzativo che assolve senza dubbio ai compiti istituzionali di tutela della salute pubblica. I rapporti di 
conformità o non conformità vengono gestiti da ULSS, coinvolgendo il Gestore, l’Ente di Governo dell’Ambito 
ed il Comune interessato, ciascuno secondo le proprie rispettive competenze. Contemporaneamente a tali 
controlli esterni, effettuati dall’ULSS, è attivo anche un sistema di controlli interni da parte del gestore, che 
monitorano la situazione in parallelo, analizzano i campioni nei laboratori di Viveracqua, cui il gestore aderisce 
insieme a quasi tutti i gestori regionali, e riscontrando le condizioni di potabilità. 

In terzo luogo, ai sensi dell’art.22 della RQTI, si pone l’attenzione all’assenza di condanne da parte della 
Corte di Giustizia europea per mancato adeguamento alla direttiva 91/271/CEE in tema di depurazione acque. 
Si tratta della Direttiva recepita dal Testo Unico Ambientale D.Lgs. 152/06 e reso operativo dalla Regione del 
Veneto con il proprio Piano di Tutela Acque. Da questo punto di vista si deve purtroppo annotare la condanna 
sopravvenuta nella causa C-668/19 per la procedura di infrazione 2014_2059 relativa alla mancata depurazione 
degli agglomerati di Falcade e Borca di Cadore (Sappada è nel frattempo passato al Friuli Venezia Giulia).  
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Per quanto attiene infine alla DISPONIBILITÀ E L’AFFIDABILITÀ DEI DATI DI QUALITA’ TECNICA, si intende 
tutto l’asset di dati necessari a consentire la verifica degli indicatori di Qualità Tecnica, che di seguito si analizza. 

b. INDICATORI DI QUALITA’ TECNICA 

Ai sensi della Deliberazione ARERA n.917/2017/R/idr al momento sono attivi 6 macro-indicatori, due 
per ciascuno dei tre servizi di acquedotto, fognatura e depurazione che compongono il servizio idrico integrato, 
a loro volta costituiti da alcuni indicatori. 

MACRO- 
INDICA-

TORI 
INDICATORI DESCRIZIONE INDICATORE UNITA' DI MISURA 

M1 
M1A PERDITE IDRICE LINEARI mc/km/gg 

M1B PERDITE IDRICHE PERCENTUALI % 

M2 M2 INTERRUZIONI DEL SERVIZIO ore 

M3 

M3A 
INCIDENZA ORDINANZE DI NON POTABI-

LITA' 
% 

M3B TASSO CAMPIONI NON CONFORMI % 

M3C TASSO PARAMETRI NON CONFORMI % 

M4 

M4A 
FREQUENZA ALLAGAMENTI  

E/O SVERSAMENTI DA FOGNATURA 
n/100 km 

M4B 
ADEGUATEZZA NORMATIVA  
DEGLI SCARICATORI DI PIENA 

% non adeguati 

M4C CONTROLLO DEGLI SCARICHI DI PIENA % non controllati 

M5 M5 SMALTIMENTO FANGHI IN DISCARICA % 

M6 M6 QUALITA' DELL'ACQUA DEPURATA 
% campioni non con-

formi 

 

La base line è stata costituita nel 2018 sui dati consuntivi 2016 e successivamente aggiornata 
annualmente, sia in termini di obiettivi di miglioramento annuale fissati dall’Autorità che di risultati a 
consuntivo, con eccezione del 2020 (causa COVID).  

Evidentemente alcuni aspetti attengono solamente all’efficienza e capacità operativa del gestore, 
mentre altri sono più o meno influenzati dalla adeguatezza delle infrastrutture gestite, ovvero dalla possibilità 
o meno di investimenti migliorativi che determinano la risoluzione di alcune criticità. 

Infatti, se il macro-indicatore M2 misura l’efficienza di intervento del gestore nelle attività manutentiva 
o se il macro-indicatore M5 misura l’attenzione ambientale nei processi di trattamento fanghi attivati dal 
gestore, in alcuni casi convivono indicatori diversi: ad esempio M4c (controllo degli scarichi di piena) misura la 
capacità del gestore di andare a controllare almeno una volta l’anno gli sfioratori di linea, mentre l’indicatore 
M4b (adeguatezza normativa degli scaricatori) misura quanti manufatti siano effettivamente adeguati alla 
normativa: questo indicatore può migliorare solo se sono attivati specifici interventi di messa a norma, con 
adeguati investimenti.  
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c. PERFOMANCE GESTORI PUBBLICATE DA ARERA 

Con specifico riferimento alla relazione ex art.30 del D.Lgs.201/2022, ANAC ha individuato nel set 
documentale di ARERA gli indicatori per assolvere alla richiesta di informazioni su effettivi livelli di qualità 
conseguiti dai gestori. Per il servizio idrico integrato ANAC rimanda agli indicatori di Qualità Tecnica e 
Contrattuale di ARERA. 

Per quanto riguarda la Qualità Tecnica si può accedere alle performance pubblicate da ARERA sul 
proprio sito istituzionale: https://www.arera.it/it/dati/QTSII.htm 
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Per quanto riguarda il gestore d’ambito è possibile accedere ai valori dell’anno 2019. 

 

 

 

Per quanto riguarda il confronto con le gestioni degli altri territori italiani, nel 2018-2019 il gestore è 
stato valutato da ARERA anche ai fini del meccanismo incentivante di Qualità Tecnica, anche se - per effetto 
dell’istanza avanzata in concomitanza con la tempesta Vaia - il gestore è stato escluso dalla valutazione 
premiale/penale per i macro-indicatori M3 ed M6 e quindi esclusa anche per il 2020-2021 per mancanza di dati 
di riferimento validi. 

 

  E’ inoltre possibile il confronto interattivo a livello territoriale tra le varie gestoni. 
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  A livello di macro-indicatore M1: 

 

 
 
  Si rammenta che il macro-indicatore M2 non è stato valutato per il primo biennio 2018-2019. 
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A livello di macro-indicatore M3: 
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A livello di macro-indicatore M4: 
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A livello di macro-indicatore M5: 
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A livello di macro-indicatore M6: 
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d. ESITI RACCOLTA DATI DI QUALITA’ TECNICA  

Il Consiglio di Bacino effettua la verifica in concomitanza con la raccolta dati promossa da ARERA a 
cadenza biennale, allineata con la predisposizione tariffaria. La raccolta dati "Periodo regolatorio 2020-2023: 
Anno raccolta 2022 - Qualità tecnica (RQTI) - monitoraggio" (RQTI 2022) - all'interno della raccolta denominata 
"Tariffe e Qualità tecnica servizi idrici" si riferisce ai dati trasmessi dal gestore relativamente ai dati consuntivi 
del biennio 2020 e 2021. Tale raccolta dati è stata poi successivamente confermata con rettifiche del gestore in 
sede di approvazione della predisposizione tariffaria 2022-2023.  

In relazione alla opportunità di tenere costantemente aggiornata l’evoluzione della Qualità Tecnica, il 
Consiglio di Bacino ha richiesto al gestore di anticipare, sia pure senza validazione, anche il dato consuntivo 
2022.  In definitiva quindi l’andamento della Qualità Tecnica è schedulato su più annualità, dal 2016 al 2022, 
consentendo anche una visione prospettica o almeno evolutiva.  

 

 Da questa prima serie storica di dati, è già possibile analizzare la situazione in essere e la prima 
evoluzione determinata dalla richiesta regolatoria di impegno al miglioramento di tutti i macroindicatori di 
servizio.  

L’evoluzione fino al 2021 ha visto una sostanziale stabilità nelle performance del gestore, mantenendo 
le classi di valutazione già in baseline nel 2016, anche per effetto del mancato raggiungimento dei vari obiettivi 
di miglioramento annuale. Solamente per il macroindicatore M6 si è assistito al passaggio da classe B ad A.  

 

In generale anche il ns gestore si è impegnato nel costante miglioramento dei dati di Qualità Tecnica, 
sicuramente con maggiore determinazione dal 2020 in poi, su tutto lo spettro degli indicatori. 

Se le perdite idriche (M1) sono state significativamente aggredite dopo il 2021, pur restando il 
parametro meno performante d’ambito, varie sono state le azioni per raggiungere i primi risultati e chiaro 
l’impegno portato avanti per un miglioramento nei prossimi anni venturi. 

Possiamo ascrivere a questo macroindicatore l’attenzione per la ricerca perdite che ha portato a 
partecipare con successo al bando PNRR. Similmente sono in corso le azioni di presa in carico ed adeguamento 
delle fontane pubbliche, così ricondotte a regolarità contrattuale e, nei prossimi anni, di bilancio idrico. 

 

2016 2018 2019 2021 2022

M1A 43,57 44,44 43,85 35,57 35,70

M1B 78,10% 77,68% 78,02% 68,60% 68,72%

M2 4,98 1,69 1,27 1,62 5,12

M3A 0,135% 0,232% 0,198% 0,171% 0,171%

M3B 33,60% 25,80% 27,45% 18,07% 16,94%

M3C 3,88% 1,54% 1,44% 0,99% 0,90%

M4A 2,59 2,34 2,34 4,91 2,68

M4B 98,30% 97,8% 97,8% 96,3% 97,1%

M4C 82,20% 78,27% 84,2% 37,9% 37,8%

M5 0,93% 0,00% 0,00% 2,56% 0,36%

M6 2,61% 1,98% 1,87% 0,78% 1,85%

2016 2018 2019 2020 2021 2022

MACRO-

INDICAT

ORI

DESCRIZIONE INDICATORE CLASSE CLASSE CLASSE CLASSE CLASSE CLASSE

M1 PERDITE IDRICHE E E E / E E

M2 INTERRUZIONI DEL SERVIZIO A A A / A A

M3 QUALITA' DELL'ACQUA EROGATA E E E / E E

M4 ADEGUATEZZA DEL SISTEMA FOGNARIO E E E / E E

M5 SMALTIMENTO FANGHI IN DISCARICA A A A / A A

M6 QUALITA' DELL'ACQUA DEPURATA B B B / A B
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Per quanto riguarda le interruzioni del servizio (M2), il gestore dimostra di aver continuato a migliorare 
la capacità di preavviso all’utenza, anche se il dato di partenza era già ottimo (oltre la soglia di eccellenza). 

 

Più problematico il macro-indicatore di qualità dell’acqua erogata (M3), che presenta un andamento 
che, seppur in miglioramento, resta ancora molto lontano dagli obiettivi (anche annuali) fissati dall’autorità.  

Infatti, nonostante l’impegno ad installare impianti di potabilizzazione, la frequenza di emissione di 
Ordinanze Sindacali di non potabilità (M3A) risulta una tangibile criticità territoriale.  

 

Il macroindicatore sull’adeguatezza fognaria (M4) risulta sicuramente il più lontano dai risultati di 
miglioramento attesi, sia sul tema degli sversamenti fognari che degli sfioratori di piena.  

Per gli sversamenti risultano essere concause alcuni elementi di fragilità territoriale che denotano 
crescenti vulnerabilità infrastrutturali, anche per effetto dei cambiamenti climatici. Per gli sfioratori di piena si 
sconta invece una disattenzione dilatata nel tempo, che solo recentemente è stata debitamente affrontata.  In 

CONSIGLIO DI BACINO DOLOMITI BELLUNESI (A) - cdbdb - 0002493 - Uscita - 13/12/2023 - 12:26
C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
F
o
n
z
a
s
o
 
P
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
0
6
7
9
5
 
d
e
l
 
1
4
-
1
2
-
2
0
2
3
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
 
6
 
C
l
.
 
8



Consiglio di Bacino                                        Relazione 2023  
Dolomiti Bellunesi                                D.Lgs. 201/2022 

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

26 
 

questo senso l’adeguamento normativo degli sfioratori è un elemento cogente, ma il solo censimento si è 
prolungato per molte annualità. Tuttavia dal 2021, con il finanziamento da 5 milioni di euro dei Fondi Comuni 
Confinanti, è stato affrontato uno studio multicriteriale che ha individuato i manufatti più problematici e 
avviato la loro sistemazione. Contestualmente con i fondi tariffari si attende l’intervento del gestore anche sugli 
altri sfioratori nei comuni non beneficiari del FCC. E’ comunque radicalmente mutato l’indicatore M4c di verifica 
annuale sui manufatti. 

 

L’indicatore ambientale relativo ai fanghi di depurazione (M5) è stato oggetto di revisione da parte 
dell’Autorità nel 2022, portando ad un innalzamento del valore che resta comunque entro la soglia di 
eccellenza. 

 

Presenta un trend di miglioramento anche l’indicatore sulla qualità dell’acqua reflua trattata (M6), che 
tuttavia si riferisce solamente agli scarichi degli impianti di depurazione, lasciando esclusi i trattamenti primari.  
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e. ESITI SISTEMA INCENTIVANTE 2020-2021 

Con la propria Deliberazione 17 ottobre 2023 n.477/2023/R/idr, ARERA ha approvato l’”APPLICAZIONE 
DEL MECCANISMO INCENTIVANTE DELLA REGOLAZIONE DELLA QUALITÀ TECNICA DEL SERVIZIO IDRICO 
INTEGRATO (RQTI) PER LE ANNUALITÀ 2020-2021. RISULTATI FINALI”, in cui si può rilevare quanto riguarda il 
gestore d’ambito. 

In particolare per quanto riguarda l’ALLEGATO A: 

• TAV. 14 Esclusione dei dati dell’anno base per mancanza di confrontabilità con i dati più recenti 2020-2021 
- BIM GESTIONE SERVIZI PUBBLICI SPA - M3, M6 

In particolare per quanto riguarda l’ALLEGATO B: 

• TAV. 3 - Macro-indicatore M2 - Stadio I - biennio 2020-2021 - PREMI € 90.914  

• TAV. 6 - Macro-indicatore M5 - Stadio I - biennio 2020-2021 - PREMI € 61.637 

• TAV. 8 - Macro-indicatore M1 - Stadio II - biennio 2020-2021 - PENALI € 4.671 

• TAV. 11 - Macro-indicatore M4 - Stadio II - biennio 2020-2021 - PENALI € 1.447 

• TAV. 15 - Macro-indicatore M2 - Stadio III - biennio 2020-2021 - M2 1,62 - POSIZIONE 47/64 

• TAV. 18 - Macro-indicatore M5 - Stadio III - biennio 2020-2021 - M5 2,56% - POSIZIONE 42/65 

• TAV. 20 - Macro-indicatore M1 - Stadio IV - biennio 2020-2021 - DELTA M1A -0,58 - POSIZIONE: 72/93 

• TAV. 23 - Macro-indicatore M4 - Stadio IV - biennio 2020-2021 - DELTA M4A 1,116 - DELTA M4B 0,00% - 
DELTA M4C 0,00% - POSIZIONE 45/52  

• TAV. 26 - Stadio V - biennio 2020-2021 - RANK TOPSIS: 24/27 - PUNTEGGIO: 0,70299 

• TAV. 27 - Ammontare massimo della penalità ai sensi del comma 29.4 RQTI - PENALE TOTALE € 6.118 (di 
cui da decurtare dal VRG € 6.118) 

Pertanto, con un saldo positivo per poco più di 152 mila euro, il gestore compare in graduatoria sempre 
in posizioni abbastanza basse, ma in tutti e 4 i macro-indicatori valutati (M1, M2, M4, M5) e per la valutazione 
di eccellenza nazionale, classificandosi al 24° posto su 27. C’è pertanto la possibilità di migliorare, con maggiori 
interventi su alcuni ambiti specifici. 

f. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE  

Il gestore d’ambito risulta aver progressivamente attivato un sistema per il monitoraggio degli indicatori 
di qualità tecnica, affrontando contestualmente le criticità operative ed infrastrutturali. La baseline è 
particolarmente problematica, rispetto a vari profili di inadeguatezza delle infrastrutture e di capacità 
operativa, per una serie di motivazioni esogene (territorio esteso, orograficamente segnato, ambientalmente 
vincolato, con scarsissima densità abitativa, ma utenze fluttuanti molto significative), ed alcune endogene 
(pregresso aziendale, struttura organizzativa,…). 

Nondimeno si deve accertare a partire dal 2020 uno straordinario impegno del gestore nell’innalzare 
la capacità gestionale da una parte e realizzativa dall’altra, archiviando la fase di risanamento societario e 
avviando una fase di investimenti e riorganizzazione. Questo è avvenuto in concomitanza con 
l’implementazione della Qualità Tecnica regolatoria, che sta guidando le attività del gestore, attivando una 
notevole serie di progettualità che nei prossimi anni dovrebbero portare anche a rilevare gli effetti positivi a 
livello di macro-indicatori. Evidentemente una parte consistente dell’evoluzione dipende dal tenore di 
investimenti che si riuscirà a garantire e, soprattutto, a realizzare, come sarà analizzato al successivo punto della 
relazione.   

Si sottolinea anche un progressivo adeguamento delle modalità di rendicontazione della qualità 
tecnica. In generale si può sottolineare come la presenza stessa di indicatori di qualità tecnica che annualmente 
vengono verificati e validati nei fatti sia corrispondente ad un miglioramento costante nell’affidabilità e 
completezza della qualità tecnica del gestore. 
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5. PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

a. RIFERIMENTI REGOLATORI E REGOLAMENTARI 

Il Programma degli Interventi è l’articolazione annuale del Piano d’Ambito, ovvero il documento di 
programmazione degli investimenti sulle infrastrutture de servizio idrico integrato, ai sensi dell’art.149 del 
D.Lgs. 152/06 e smi: “3. Il programma degli interventi individua le opere di manutenzione straordinaria e le 
nuove opere da realizzare, compresi gli interventi di adeguamento di infrastrutture già esistenti, necessarie al 
raggiungimento almeno dei livelli minimi di servizio, nonché al soddisfacimento della complessiva domanda 
dell'utenza, tenuto conto di quella collocata nelle zone montane o con minore densità di popolazione. Il 
programma degli interventi, commisurato all'intera gestione, specifica gli obiettivi da realizzare, indicando le 
infrastrutture a tal fine programmate e i tempi di realizzazione.” ARERA richiede l’aggiornamento biennale del 
Programma degli Interventi in concomitanza con l’aggiornamento delle predisposizioni tariffarie, cui il 
programma è legato sia in termini di consuntivo realizzato, che di immobilizzazioni in corso di esecuzione, che 
infine di pianificazione delle opere da avviare.  

Ai sensi dell’art.158 bis (“Approvazione dei progetti degli interventi e individuazione dell'autorità 
espropriante”) del medesimo D.Lgs.152/06 e smi, l’approvazione dei progetti degli interventi compresi nel 
Programma degli Interventi è di competenza dell’ente di governo dell’ambito, a mezzo conferenza di servizi.  

Pertanto, alla luce di varie problematiche interpretative emerse nelle annualità precedenti, il Consiglio 
di Bacino nel 20186 provvede ad approvare il primo “REGOLAMENTO PER L‘APPROVAZIONE DEI PROGETTI DEGLI 
INTERVENTI”, cui segue nel 20217 un più ampio “REGOLAMENTO PER L’APPROVAZIONE DEGLI INTERVENTI”. 

Con la predisposizione tariffaria MTI-3 per il quadriennio 2020-2023, ARERA introduce anche il cd Piano 
Opere Strategiche (POS), nel quale chiede di inserire le opere caratterizzate da specifica valenza strategica, con 
determinate caratteristiche tecniche, su cui basare un meccanismo incentivante relativo alla effettiva 
realizzazione delle singole opere. Infatti, mentre precedentemente i gestori erano misurati sull’ammontare idi 
investimenti effettivamente realizzati (con opere entrate in esercizio), con il POS si qualificano esattamente le 
opere da realizzare e su quelle si misura anche l’efficacia dell’azione del gestore.    

b. EVOLUZIONE DELL’ATTIVITA’ di PROGRAMMAZIONE 

La Programmazione degli Interventi si è sviluppata negli ultimi anni a cadenza biennale, secondo le 
prescrizioni ARERA in tema di aggiornamento della corrispondente predisposizione tariffaria. Recependo le 
richieste di sempre maggior correlazione con gli obiettivi di miglioramento tecnico delle performance, il 
programma è stato adeguatamente strutturato per comprendere interventi sempre più estesi. 

Con l’entrata in vigore della Qualità Tecnica nel 2018 il previgente PdI 2016 è stato modificato 
incrementando il volume di investimenti in 16 anni da ca 80 mln € (media di 5 mln €/a) a ca 120 mln € (7,5 mln 
€/a). Nel 2020 il PdI è stato rimodulato il volume di investimenti in 14 anni a ca 200 mln € (media 14 mln €/a). 

Nel 2022, accogliendo solo parzialmente la proposta del gestore di ca 400 mln €, è stato ulteriormente 
incrementato in 12 anni a ca 280 mln € (media 23 mln €/a), pur considerati al lordo di contributi pubblici e 
privati, e quindi anche comprensivi delle previsioni di finanziamento PNRR allora in corso.  

La progressione di investimenti programmati, che pure discende dall’evidenza di necessità di 
adeguamento normativo, tecnico e gestionale, appare quindi impressionante, ed è stata attentamente valutata 
in considerazione dell’indirizzo dato dai sindaci di adeguamento dell’intera struttura aziendale del gestore per 
poter far fronte ai massicci impegni programmati. 

Nel frattempo si sono ricercate anche fonti di finanziamento pubblico per poter sostenere il 
conseguente carico tariffario sull’utenza e, contestualmente, carico finanziario all’azienda.  

Come si può cogliere dal diagramma seguente il valer medio degli investimenti fino al 2033 triplica il 
valore 2018, superando il quadruplo del 2016: 

 
6 Delibera di Assemblea dei Sindaci - n. 2 del 06/02/2018 
7 Delibera di Assemblea dei Sindaci - n. 4 del 27/05/2021 
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 Si deve quindi considerare il tenore della richiesta avanzata al gestore, anche se su sua stessa proposta, 
per verificare l’effettivo raggiungimento dei traguardi assegnati.   

c. ESITI DELL’ATTIVITA’ APPROVATIVA 

In considerazione delle sfide progressivamente attivate, l’ente di governo dell’ambito ha potuto 
ricevere le proposte progettuali del gestore, a livello di progettazione definitiva ovvero, nei casi di necessità di 
procedure espropriative, a livello preliminare e successivamente definitivo.  

Inoltre il livello progettuale ha comportato confronti tecnici con il gestore che hanno consentito di 
studiare le problematiche e condividere le scelte progettuali strategiche fin dagli avvii dell’attività.   

Infine, per effetto della fiammata inflativa del 2020-2021, si sono ricevute molteplici richieste di 
revisione dell’approvazione in fase esecutiva e in corso d’opera. 

In generale il numero di progetti sottoposti a procedimento di approvazione testimonia il livello di 
produzione dei progetti strutturati, che da regolamento avessero soglia economica superiore a 40 mila euro, 
sottoposti all’ente per l’approvazione a mezzo conferenza di servizi. Il numero assoluto risulta essere in costante 
aumento, passando nell’arco di un solo lustro da una media di un progetto ogni bimestre ad un progetto a 
settimana.  

 

Il livello di produzione progettuale è ovviamente attestato anche su livelli tecnici assai più rilevanti, per 
effetto di una progettualità complessivamente più matura, di più ampio orizzonte territoriale, di più significativa 
valenza ambientale. Da questo punto di vista valgano anche le progettualità che, presentate in occasione dei 
bandi PNRR, sono risultate assegnatarie grazie al punteggio in graduatoria. 
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Le conferenze di servizi raccolgono i pareri positivi degli altri enti competenti, in molti casi a seguito di 
integrazioni documentali che – anche in ragione della ripetitività delle tipologie di intervento previste – 
consentono di poter innalzare anche la qualità della documentazione progettuale (ovvero di aspetti anche 
ulteriori rispetto alla mera valenza tecnica dei manufatti proposti).   

Ciononostante una prima problematica di rispetto della programmazione si rinviene già dai progetti 
presentati, che dimostrano un primo collo di bottiglia della capacità realizzativa del gestore. Infatti gli elaborati 
presentati in corso d’anno spesso riguardano interventi che dovrebbero essere completati nello stesso 
esercizio. Anche il ricorso a progettazioni esterne sconta alcuni rallentamenti procedurali di affidamento, 
riferisce il gestore, che non consentono di poter rispettare la programmazione.  

Si tratta di un aspetto saliente, perché se da un lato l’evoluzione è molto significativa, dall’altro sembra 
essere un elemento arrivato quasi ad una soglia fisiologica, a parità di condizioni organizzative. 

d. ESITI DELL’ATTIVITA’ DI VERIFICA 

Il gestore ha dimostrato molta difficoltà nell’attuazione delle disposizioni procedurali regolamentari in 
tema di approvazione dei progetti varata nel 2018 proprio per sostenere a livello procedurale l’incremento di 
investimenti atteso. Infatti la previsione normativa di rango primario detta l’obbligo – sic et simpliciter – per il 
gestore di sottoporre TUTTI gli interventi del programma ad approvazione dell’ente d’ambito, titolata in vie 
esclusiva a rilasciare qualsiasi autorizzazione realizzativa (essendo anche autorità espropriante) a seguito di 
rituale conferenza di servizi. Il regolamento originario derogava per gli interventi minori fino a 40 mila euro 
dall’approvazione preventiva, ammettendo un’approvazione a consuntivo sulla base di rendicontazione 
trimestrale. E’ stato dapprima difficile adeguare le procedure interne a dover attivare tale percorso approvativo, 
quindi è emersa la difficoltà, alla luce dell’approvazione data, di rispettare i termini dello stesso progetto 
autorizzato. La norma infatti predispone che anche le eventuali varianti in corso d’opera significative debbano 
essere nuovamente sottoposte ad approvazione dell’ente d’ambito. La ratio è evidentemente quella di 
ricondurre gli interventi realizzati da gestore al pieno controllo della pubblica amministrazione, mentre il 
gestore (anche quando pubblico) deve esplicitare la propria capacità propositiva tecnica e realizzativa. Per le 
opere minori il problema è stato inizialmente la stessa predisposizione della rendicontazione trimestrale e poi 
la sua congruenza con la programmazione. 

Evidentemente i problemi più rilevanti non riguardano scelte errate da punto di vista tecnico, quanto 
piuttosto la mancata percezione di limite alla spesa della singola opera pubblica, come se il quadro economico 
di progetto approvato possa configurarsi come un assenso indicativo di massima, demandando al RUP del 
progetto ampia discrezionalità esecutiva. 

 E’ stato quindi elaborato nel 2021 il secondo regolamento, che ha da un lato consentito di disciplinare 
la necessaria flessibilità realizzativa in vigenza di Programma degli Interventi: una delega al Comitato di poter 
autorizzare varie proposte del gestore in varie casistiche, senza dover coinvolgere l’organo assembleare, e 
dall’altra parte disposizioni più chiare sull’ammissibilità a riconoscimento ex post al gestore ai fini tariffari di 
quanto abbia realizzato. In sede di predisposizione tariffaria 2022 l’assemblea d’ambito ha dovuto deliberare 
una sanatoria delle posizioni irregolari, consentendo di ratificare la rendicontazione di opere realizzate senza 
autorizzazione, in difformità dall’autorizzazione ricevuta, senza copertura economica, oppure eccedendo la 
copertura economica assegnata, considerandolo il primo livello di attuazione della nuova regolamentazione. 

 Si deve annotare un costante miglioramento del gestore nella trasmissione della documentazione 
progettuale e/o della rendicontazione, anche se le evidenze restano tuttora gravemente disallineate dalle 
disposizioni regolamentari e, purtroppo, dalla normativa. Infatti anche per il 2022 il gestore ha portato a 
rendicontazione opere realizzate in difformità dalle previsioni regolamentari. 

In concomitanza con l’attuale fase di ulteriore rinnovo biennale della programmazione, ma soprattutto 
a seguito della consistente revisione normativa sul Codice dei Contratti pubblici, si è avviata una nuova 
revisione del Regolamento, in fase conclusiva, anche per aiutare il gestore ad una più convinta compliance, pur 
riducendo al minimo adempimenti meramente burocratici, ed anzi determinando automatismi che possano 
sostenere il tasso di investimenti attesi nei prossimi anni. La necessità più evidente è mantenere la massima 
capacità operativa del gestore, garantendo la piena aderenza dell’azione del gestore alla programmazione 
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d’ambito, nel comune intento di migliorare l’efficienza, l’efficacia e l’economicità del servizio reso all’utenza e 
della protezione dell’ambiente.  

Dal punto di vista del tasso di realizzazione la dinamica di aggiornamento biennale del Programma degli 
Interventi consente, ogni due anni, di resettare la programmazione, riadeguandola in termini di interventi da 
riprogrammare (perché non realizzati nei tempi) e di importi (aggiornandoli). Questo non rende agevole la 
lettura dei dati di consuntivo rispetto al programma, per effetto delle realizzazioni concluse in ritardo.  

 I dati di consuntivo determinano un tasso di realizzazione che, su base biennale migliora 
significativamente.  

 

Il 2022, il cui consuntivo presentato dal gestore è stato oggetto di valutazione da parte del Comitato 
Istituzionale con Delibera n. 86 del 18 settembre 2023 ad oggetto “VERIFICA RENDICONTO INTERVENTI DEL 
GESTORE 2022: ADOZIONE”, in attesa delle deliberazioni assembleari di competenza in sede di aggiornamento 
tariffario, propone una situazione in linea con gli anni precedenti, lasciando auspicare un recupero nel 2023: 

 

 Ulteriori considerazioni saranno sviluppate in proposito nella sezione relativa alla valutazione del 
carattere “in house” della società.     
 
 
  

70,2%

29,8%

consuntivo 2022

entrato in esercizio non entrato in esercizio

50,9%49,1%

realizzazione PdI 2022
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6. PREDISPOSIZIONE TARIFFARIA 

a. RIFERIMENTI REGOLATORI E REGOLAMENTARI 

La predisposizione tariffaria è una competenza esclusiva dell’ente di governo dell’ambito, sulla base dei 
dati forniti dal gestore, secondo l’applicazione delle prescrizioni regolatorie nazionali di ARERA, che approva 
ufficialmente la tariffa annuale. In questi ultimi anni si sono succeduti alcuni periodi regolatori (MTT, MTI-1, 
MTI-2, MTI-3) e ad inizio anno 2024 inizierà il quarto periodo regolatorio MTI-4. Per ciascuno di questi periodi 
si fa riferimento a specifiche previsioni di elaborazione e calcolo, che hanno portato a certezza di tutti gli aspetti 
di carattere endogeno ed esogeno.  

Per quanto attiene alla realtà bellunese, il gestore d’ambito presentava un forte disallineamento tra 
crediti a bilancio e tariffe d’utenza pregresse, che l’Autorità ha consentito potesse essere colmato con una 
specifica addizionale alla tariffazione di competenza. Tale addizionale è stata applicata fino al 2023. Con tale 
operazione tariffaria si deve considerare concluso il periodo di criticità finanziaria dell’azienda. 

A livello regolamentare locale l’unica definizione con valenza tariffaria riguarda ad oggi la definizione 
del tetto annuale di costi per investimenti di struttura che possono trovare riconoscimento, fissato in un valore 
standard salva diversa approvazione dell’ente.   

b. ESITI APPROVATIVI 

Il gestore deve predisporre tutte le informazioni richieste dal tool tariffario di ARERA, per consentire le 
verifiche e validazioni dell’ente sui dati storici, e le elaborazioni riservate all’ente di natura sociale e 
programmatoria. Se nel 2018 aveva predisposto con immediatezza la documentazione tariffaria, per le 
determinazioni d’ambito, nel 2020 e nel 2022 non ha trasmesso i dati di base in maniera altrettanto solerte, 
ben dopo il termine regolatorio fissato del 30 aprile, impedendo l’adempimento ordinatorio. 

Nelle ultime due predisposizioni, proprio per consentire un elevato livello di valutazione, l’ente 
d’ambito ha scelto di farsi affiancare dall’Università di Ferrara, che ha messo a disposizione il team di ricerca 
del prof. Enrico Bracci, grazie al quale si sono potute operare molte verifiche e qualche osservazione, poi 
registrata anche nella relazione di accompagnamento destinata all’autorità.  

Nel merito si deve osservare che il livello tariffario è stato particolarmente vagliato e si contraddistingue 
da uno stringente rispetto dei limiti di incremento dei costi operativi endogeni del gestore, con incrementi 
ammessi solamente sulle componenti esogene regolate dall’Autorità. Sono altresì riportate anche le altre 
componenti, primis quelle patrimoniali relative agli investimenti realizzati. Su questo si devono segnalare anche 
alcune rettifiche operate dall’ente sui rendiconti del gestore. La procedura di approvazione tariffaria ha trovato 
particolare complessità nella definizione della addizionale, oggetto di valutazioni societarie non sempre chiare. 

In definitiva si segnala come la tariffazione all’utenza è posizionata nella matrice regolatoria nello 
schema VI: 

 

c. ELEMENTI TARIFFARI 

La predisposizione tariffaria corrente si sviluppa con dati consuntivi 2020 e 2021 e previsionali 2022 e 
2023, che saranno vagliati in sede di approvazione della prossima tariffa 2024. 

 Possiamo vede quindi l’evoluzione nell’ultimo quadriennio della tariffa approvata con Deliberazione 
ARERA n.26/2021/R/idr del 26 gennaio 2021 di “Approvazione dello specifico schema regolatorio, recante le 
predisposizioni tariffarie per il periodo 2020-2023, proposto dal Consiglio di Bacino Dolomiti Bellunesi” e con 

Schema I

Schema IV

Schema II

Schema V

Schema II I

Schema VI

AGGREGAZIONI O

VARIAZIONI DEI PROCESSI

TECNICI SIGNIFICATIVE
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Deliberazione ARERA n. 132/2023/R/idr del 28 marzo 2023 di “Approvazione dell’aggiornamento delle 
predisposizioni tariffarie del servizio idrico integrato per gli anni 2022 e 2023, proposto dal Consiglio di Bacino 
Dolomiti Bellunesi”. 

 Riepilogando, il montante tariffario cui ha diritto il gestore (VRG = Vincolo Ricavi Garantiti) ammonta 
alla somma delle seguenti componenti: 

 

 

 Dall’ultimo tool di calcolo approvato, queste sono le componenti ed il VRG totale:  

 

 A questa parte, per così dire ordinaria, nelle scorse annualità si è sommata una componente 
straordinaria, denominata addizionale tariffaria, che è stata così determinata: 

 

 Pertanto l’importo complessivo dovuto in tariffa al gestore (fatte salve cioè l’imposta sul valore 
aggiunto e altre componenti perequative dovute in bolletta) sono state: 

 

 Volendo analizzare in maggior dettaglio le diverse componenti tariffarie, ad esempio nell’annualità 
2022, si ottiene il seguente diagramma. Si vince pertanto che la maggior parte della tariffa serve a sostenere i 
costi dei servizi di gestione (quasi il 60%) con un peso determinato dagli investimenti, tra Capex e Foni, 
abbastanza limitato (21%) e una componente di costi ambientali ferma al 7%. L’addizionale nel 2022 è risultata 
attestata all’8% ed è pesato un conguaglio pari al 5% del totale. Annualmente le componenti cambiano, con 
particolare rilievo quella del conguaglio. 

Componenti nel Piano Tariffario 2020 2021 2022 2023

VRGa 25.876.747 27.178.132 29.607.563 29.851.824

Capexa 3.046.899 3.110.789 3.853.054 3.934.696

FoNIa 1.613.929 4.606.677 3.066.157 3.689.047

Opexa 19.422.576 19.437.191 18.984.947 19.091.513

ERCa 1.898.343 1.823.475 2.223.984 2.415.197

RcTOT
a -105.000 -1.800.000 1.479.421 721.370

2020 2021 2022 2023

3.101.078,00 €          1.842.628,00 €          2.555.626,00 €          3.319.853,00 €          

    =  𝑎 𝑒𝑥    𝑁   𝑂 𝑒𝑥  𝐸     𝑐 𝑂 
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 L’approvazione da parte di ARERA delle varie predisposizioni tariffarie succedutisi dall’attivazione dei 
metodi regolatori, garantisce ex se il riconoscimento di costi efficienti, come strutturati dalla stessa Autorità. 
Tuttavia si segnala che il gestore e l’ente d’ambito hanno comunque la possibilità di decidere ed applicare tariffe 
inferiori a quella determinata con il metodo regolatorio ed approvata dall’Autorità. 

 Si può pertanto certificare, anche ai sensi dell’attività dell’ente, che il costo tariffario applicato dal ge-
store garantisce un costo efficiente del servizio, peraltro sottoposto a conguaglio biennale in occasione della 
successiva rideterminazione.  

 A margine, poi, l’applicazione all’utenza della tariffa secondo le modalità dell’articolazione tariffaria, 
anch’essa determinata dall’ente d’ambito sulla base delle disposizioni regolatorie, garantisce una applicazione 
equa e verificata al singolo utente.  
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7. AFFIDAMENTO “IN HOUSE PROVIDING” 

a. RIFERIMENTI NORMATIVI 

L’affidamento da parte dell’ente costituito per convenzione obbligatoria da tutti i comuni dell’ambito 
alla propria società “in house” si configura come una peculiare variante ai tradizionali affidamenti delle 
amministrazioni locali alla propria società. Infatti in questo caso la norma istitutiva dell’ente ha chiaramente 
evitato di assegnare alcun ruolo operativo e gestionale all’ente, per garantire la separazione tra ruolo di 
programmazione e controllo da una parte e di gestione operativa dall’altra. Restano quindi in capo alle 
amministrazioni comunali socie del gestore tutti i compiti di esercizio effettivo del controllo analogo congiunto 
sulla società.  

Il D.Lgs.201/2022 colma una lacuna comunicativa che in effetti non prevedeva, se non nella pratica 
informale, una correlazione tra l’attività di controllo analogo dei soci sul gestore e quella simmetrica dei 
componenti dell’ente di governo dell’ambito sul proprio affidatario del servizio. 

Il compito assegnato alla presente relazione dunque dovrebbe essere proprio quello di relazionare, dal 
punto di vista dell’affidante, le evidenze gestionali sul servizio svolto. 

In tal senso l’ente ha inteso dover sottolineare in questa sezione gli aspetti che attengono 
all’affidamento stesso, che tuttavia l’assemblea dei sindaci del Consiglio di Bacino ben conosce, valutando nelle 
sue conclusioni se siano sussistenti i principi stessi della validità di un affidamento “in house”, in cui la società 
sia sottoposta in concreto ad “una sorta di amministrazione indiretta nella gestione del servizio, che resta 
saldamente nelle mani dell’ente concedente, attraverso un controllo assoluto sull’attività della società 
affidataria la quale è istituzionalmente destinata in modo assorbente a operazioni in favore di questo(…) .La 
struttura organizzativa deve, quindi, essere tale da consentire all’ente pubblico di esercitare la più totale 
ingerenza e controllo sulla gestione, nonché, sull’andamento economico-finanzario, analogamente a quanto 
avrebbe potuto fare con un servizio gestito direttamente” (ex multis: C.d.S. sez. IV, 25 gennaio 2005 n. 168 e 
Tar Campania, sez. I, n. 2784/2005). Anche il Consiglio di Stato con l’ordinanza n.2316 del 22.4.04, aveva 
osservato come “l’amministrazione deve esercitare sulla società un assoluto potere di direzione, coordinamento 
e supervisione dell’attività del soggetto partecipato, che non possiede alcuna autonomia decisionale in 
relazione ai più importanti atti di gestione e che in concreto costituisce parte della stessa amministrazione, con 
la quale viene a trovarsi in una condizione di dipendenza finanziaria e organizzativa”.    

b. L’AFFIDAMENTO AL GESTORE D’AMBITO 

Con riferimento ad alcune evidenze agli atti dell’ente nell’attività corrente di monitoraggio e controllo 
dell’attività del gestore, sono purtroppo state riscontrate negli ultimi anni alcuni elementi di dissonanza rispetto 
ad un modello rispettoso del carattere “in house” della società.  

Il primo principio relativo alla partecipazione societaria di tutti i comuni affidanti a mezzo dell’EGA, è 
stato opportunamente raggiunto nel 2020 con l’ingresso societario, sia pure minimale, dei Comuni di Arsiè e 
Lamon finora esclusi (mentre di contro la presenza dei Comuni soci di Alano di Piave e Quero-Vas - prossimo 
Comune di Setteville - potrebbe determinare problematiche patrimoniali di non semplice risoluzione). 

Il secondo principio relativo al fatturato, che deve avere almeno una quota dell’80% proveniente 
dall’affidamento “in house”, è sempre risultata ampiamente rispettato, anche se è preclusa in prospettiva 
qualsiasi estensione sul libero mercato eccedente tale soglia, a garanzia di interesse preponderante per il 
servizio pubblico. Si rammenta che tale condizione deve essere assolutamente assicurata in futuro per 
mantenere validità allo stesso affidamento. 

Il terzo principio relativo all’effettività del controllo analogo congiunto dipende in parte dalla 
governance ed in parte dall’effettivo funzionamento del controllo richiesto. In proposito quindi la società 
presenta un Comitato di Coordinamento per il controllo analogo congiunto composto da 6 sindaci nominati 
dall’assemblea soci dell’azienda, cui compete quindi dare effettività a tale principio. Sicuramente tra i compiti 
assegnati a tale comitato c’è il pieno rispetto delle disposizioni programmazione dettate dall’ente pubblico 
territorialmente competente, cui partecipano obbligatoriamente tutti i medesimi comuni soci, di cui la società 
“in house” costituisce un’articolazione interorganica.       
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c. ULTIMI APPROFONDIMENTI  

Con l’evoluzione del settore per effetto dell’attività di regolazione nazionale, l’ente di governo 
dell’ambito è stato chiamato ad una più stringente attività di programmazione, determinazione tariffaria, 
controllo del servizio. Inevitabilmente si è entrati nel merito di molti più aspetti della gestione d’ambito, 
riscontrando alcune criticità rispetto al modello “in house”: 
- disallineamento del Piano Industriale aziendale 2023-2025 dalla vigente Programmazione di Bacino; 

- disallineamento degli investimenti realizzati dal gestore dalle modalità regolamentari dell’EGA;  

- disallineamento delle informazioni rese dal gestore dalle richieste dell’ente di governo dell’ambito. 

Il Comitato Istituzionale del Consiglio di Bacino ha ritenuto di doversi confrontare preliminarmente con il 
Comitato di Coordinamento, in una prima riunione del 18 settembre 2023, cui è seguito un riferimento 
documentale e infine un ulteriore incontro in data 15 novembre 2023.  

Riassumendo gli elementi di criticità su cui porre attenzione: 
1. Disallineamenti del Piano Industriale aziendale 2023-2025 dalla vigente Programmazione di Bacino 

Il Piano Industriale del gestore è stato approvato dall’assemblea soci di dicembre 2022 e trasmesso a 
questo ente il 19 gennaio 2023.  
L’ente, a seguito di debita istruttoria, ha formulato in data 27 febbraio 2023 varie richieste informative al 
gestore sui contenuti del Piano, avendo risposte esclusivamente tecniche. Permane un insanabile 
disallineamento tra quanto l’azienda ha definito di proporsi di realizzare e quanto invece dettato dall’ente 
di programmazione.  
Infatti (cfr. pag.21) il Piano Industriale aziendale contiene una “pianificazione in vigore, risultante dal 

Programma degli Interventi approvato dall'EGA il 30 settembre 2022, opportunamente rettificata in base 

alle più recenti previsioni elaborate dal settore di ingegneria in sinergia con la gestione operativa, che a 

volte si discostano dalle previsioni più ambiziose recepite dall'EGA negli strumenti di pianificazione.” e 

prosegue: 

 
Il gestore ha riscontrato solo in data 18 maggio 2023, chiarendo tra l’altro quanto segue: 
Pag.21: “lo sviluppo temporale di alcuni interventi si è protratto più a lungo rispetto alle previsioni per il 
prolungarsi delle fasi autorizzative/di appalto/realizzative; tali variazioni, che a ns. avviso dovranno essere 
recepite nella pianificazione, sono comunque state considerate all’atto di stimare l’ammontare delle opere 
che potranno essere realizzate nell’orizzonte temporale del Piano Industriale Triennale;”  
Risulta pertanto evidente che il gestore determina autonomamente un livello di programmazione 
esecutiva per le annualità 2023, 2024 e 2025, economicamente ridotto rispetto a quanto previsto dalla 
vigente Programmazione, che quindi risulta a priori non riconosciuta. L’importo peraltro non determina 
quali interventi il gestore ritenga esattamente di attivare e quali di tralasciare o posticipare.  
La conseguenza è l’annullamento della validità programmatoria che per legge è dell’ente d’ambito e non 
del gestore. Per quanto attiene alla sostenibilità finanziaria, si rammenta che essa è stata dichiarata dal 
gestore in sede di approvazione della predisposizione tariffaria 2022-2025, oltre che risultare dalla 
pianificazione finanziaria vagliata anche dall’Università di Ferrara. 
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Infine la ridefinizione degli obiettivi aziendali determina anche una discrasia con gli obiettivi nazionali da 
cui discendono le condizioni di premialità e penalità per mancata realizzazione stabilite da ARERA.  

2. Disallineamenti degli investimenti realizzati dal gestore dalle modalità regolamentari dell’ente di 

governo dell’ambito 

Per il 2022 la procedura di rendicontazione attivata dagli uffici di bacino, addivenendo alla deliberazione 
di adozione di riconoscimento parziale di quanto rendicontato, per un importo inferiore di € - 2.690.783, 
rimessa a successive valutazioni assembleari in sede di riconoscimento tariffario.  
Del resto tale disallineamento era già emerso anche nelle annualità precedenti, sanato da apposite 
deliberazioni che – con varie motivazioni – avevano manifestato l’intendimento di concedere al gestore il 
tempo di adattare procedure gestionali idonee. 
Nell’analisi della casistica si rileva come il gestore non riesca ancora ad applicare le semplici disposizioni 
regolamentari vigenti, non assicurando la dovuta conformità legislativa di approvazione dei progetti in 
sede di conferenza di servizi, ed il suo rispetto a posteriori, in sede di assestamento finale dell’opera: alcuni 
interventi vengono modificati, le contabilità eccedono quanto approvato, in un quadro di labilità 
nell’applicazione delle previsioni sulle opere pubbliche che dovrebbero invece distinguersi per elevata 
compliance. 

3. Disallineamenti delle informazioni rese dal gestore dalle richieste dell’ente di governo dell’ambito  

L’obbligo informativo promana dalla normativa nazionale (D.Lgs. 152/06 e smi) e dalla stessa convenzione 
di affidamento, ribadita dalle plurime prescrizioni dell’Autorità nazionale di regolazione.  
Da ultimo l’obbligo è richiamato dal D.Lgs.201/2022, con una precisa previsione di adeguamento 
convenzionale8 che deve essere attuata al più presto. 
Innumerevoli sono i casi di risposte inevase ovvero fornite a distanza di mesi, dopo vari solleciti, in costante 
sforamento della tempistica dettata dalla disciplina amministrativa sull’obbligo di risposta che prevede il 
termine di trenta giorni, ed in ogni caso, al di là dei termini massimi previsti dalle norme, le regole che 
permeano il rapporto affidante-affidato dovrebbero rispondere ad un criterio di diligenza e di conseguente 
riscontro.  
 

  

 
8 D.Lgs. 201/2022 - Art. 28 Vigilanza e controlli sulla gestione  
“3. Ai fini del presente articolo, il gestore ha l'obbligo di fornire all'ente affidante i dati e le informazioni concernenti 
l'assolvimento degli obblighi contenuti nel contratto di servizio. L'inadempimento agli obblighi informativi posti in capo al 
gestore costituisce oggetto di specifiche penalità contrattuali.” 
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8. VALUTAZIONE COMPLESSIVA 

In conclusione della ricognizione soprariportata si può segnalare che il gestore sembra aver strutturato 
un buon servizio contrattuale con l’utenza, superando criticità passate anche grazie a scelte tecnologiche 
adeguate. Si deve proseguire con la risoluzione di molte tematiche accessorie, per le quali si confida nella 
capacità del gestore. 

Dal punto di vista tecnico l’evoluzione è ancor più significativa, dato che il gestore ha messo in campo 
una fortissima proattività, sia a livello di progettualità che di interventi di manutenzione straordinaria e nuove 
realizzazioni, di un ordine di grandezza 2/3 volte superiore a quanto standard di solo un lustro fa. Sono ancora 
da venire i risultati effettivi, determinati dalla messa in esercizio delle nuove opere che porteranno al 
miglioramento tangibile degli indicatori di qualità tecnica, ma certamente si sono finalmente affrontati 
contemporaneamente (si potrebbe dire “in parallelo, anziché in serie”) vari elementi di criticità infrastrutturale, 
dalla depurazione alla fognatura al servizio di acquedotto. C’è un evidente mancato raggiungimento degli 
obiettivi di investimento programmato, che sembra essere dipendente soprattutto da mancato adeguamento 
dell’organizzazione aziendale.  

La missione dell’azienda, da questo punto di vista, era stata dichiarata dai soci, che hanno assegnato 
all’azienda il compito di recuperare il tempo perduto anni addietro. Al momento permangono molti aspetti 
ancora non a regime in un corretto svolgimento delle procedure, ma si vuole accreditare una componente di 
entusiasmo iniziale che si deve auspicare trovi adeguata composizione a regime, lasciando da parte una 
comprensibile ma non condivisibile difesa di posizione.    

 Se dal punto di vista tariffario è garantita l’efficienza dei costi e quindi l’economicità del servizio reso, 
risulta indispensabile un adeguamento alle disposizioni regolatorie e regolamentari, che non possono trovare 
in società pubbliche un interesse alternativo a quello pubblico.  

Tale profilo determina evidentemente la necessità di un più efficace raccordo tra Comitato Istituzionale 
del Consiglio di Bacino e Comitato di Coordinamento per il controllo analogo congiunto del gestore BIM 
Gestione Servizi Pubblici S.p.A. per superare senza indugio gli elementi di criticità riscontrati. 
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